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Ieri, 1° gennaio, alle ore 10 del mattino, Sua Maesta ed
in seguito le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di
Piemonte ricevevano in occasione di Capo d'anno nei rispet-
tivi Loro appartamenti di parata gli Eccellentissimi Cavalieri
della SS. Annunziata, i Presidenti e le rappresentanze del
Senato del Regno e della Camera dei deputati, il Consiglio
deiäfinistri,_ non che le Deputazioni dei vari corpi dello
Stato sì civili che.militari.
Alle ore 6 pomeridiane- ebbe luogo ma pranzo di gala a

cui intervennero le LL. EE. i Grandi TJilie,iali dello fštato, le
primarie autorità di Roma, e le Case civili emilitál effettive
ed onorarie di S. M. e. dei Reali Principi.

ORhlNE DEI Ss. MAIIRIZIO E LAZZARU

S.M si eng½«èguernominare nell'Ordine dei ßs. Mauri-
zië,e Lazzaio:

SuHa proposta del Ministro di Gratia e Giustizia e dei Culti,
con decreto in data 18 novembre:

A dommendatore:
Giordani comm. Francesco, consigliere di Corte di cassazione a

riposo.
Sulla proposta del Ministro della Guerra con decreto in data
18 novernbre:

A cavaliere :
3tichelazzi såv. Placido, capitano di artiglieria collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONI D'ITALiA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Balia:

SnHa þroposta del Ministro della Guerra, con decreto in data
18 novembre:

A cavaliere:
Mannu Antonio, capitano nelPArma dei Caitabinieri Reali, collo-

cato a riposo.
Sulla proposta del Ministro della Mari

, con decreto in data
18 novembre:

Ed uffiziale:
Cërvati cav. Luigi, capitano di porto di 2' classe.

cavaliere:

Casigli Bonifazio, primo se etario nella Ìntendenéli di Finanza di
Roma.

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istrazione con de-
creto in data 18 novembre:

A cavaliere :
Majolino Luigi, gia consigliere di amministranione del Reale Con-

vitto Alighieri di Messina.

SnHa proposta delMinistro degli Affari Esteri, con decreto
in data 18 novembre :

A cavaliere :
JBimÏni dotiior Ôennaro da Monteroni (Lecce).
Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto in data
22 novembre:

Ad affiziale:
°

Toesca cav. Felice, ragiomere capo di 1*classe di artíglieria, col-
locato a riposo.

LEGGI E DECR.ETI
ti

B lyum. 4218 (Berie 26) dellaBacáliamfßeiale delle Teggi e dei
decreti del Regno contiene ta seguente legge:

VITTORIO EMALTUELE Il
en enza m mo a ran votorr1 mamma nazions

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. A cominciare dal 1• di gennaio 1878, gli stipendi dei

presidi, dei professori titolari e dei professori reggenti degli Isti-
tuti tecnici, di Marina mercantile e delle Scuole nautiche sono
accresciuti di un secondo decimo, giusta le norme della legge 80
giugno 1872, m. 898, ed è autorizzata la iscrizione al capitolo 28
del bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
della somma di lire 120,000, per far fronte alla spesa occorrente
per il pagamento del detto secondo decimo.
Art. 2. Gli incaricati negli Istituti e nelle Sonole anzidette che

per tre anni conseentivi, a datare dal tempo in cui andrà in vigore
la presente legge, ebbero la conferma nel loro ufficio, sono pereg-
giaÌ;i ai ;)i·ofessori reggenti per i diritti e le prerogative sancite
negli aitì¾iŠli, 2Ì6 e 293 dells legge del 18 novenibre 1859..
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- Art 8. Sono propte tg je disposizioni contrario alla pr sta la domandy ir éta-2 novembre 187 della presi-
sente legger -

' denza della Caisa mèdesilita;
dráiniamo che la presente, munita del sigillo dello State, Sulla proposta delÈinistro d'Agricolter Industria e Com-

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrefi mercio,
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla Abbiamo decretato e decretiamo:

e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 26 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MA10RANA-CALATABIANO.

Il N. 42185 (Berie 26) deMa Raccolta lifficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguege legge:

VITTORIO EMANUELE Il

ran exasii bl mo a Paa fotokT1 Om.La nazions

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il termine di tre anni accordato .alle Deputa-

zioni provinciali de1Pisola di Saidegna, eÂ 11 Ìegge Š iijgno
1875, n. 2535, per l'alienazione o divisione di ufficio a titolo one-

rog dei terreni ex-ademprfvili,,è prorogato di due altri anni.
Ordiniamo cÈe li presente, munita del sigÏllo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque épetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 26 dicembre 1877.

VITTORIO WANTIELE.

Articolo unico, L'articolo 2• del Regio decreto 21 gennaio 1877
à modificato nel niodo seguente:
« La Cassa deve tenere permanentemente in luogo visibile al

piibblico, nel locale ove a la sua residenza, una copia del suo sta-
tuto e de'enoi atti costitutivi, come pure l'ultimo suo bilancio e

l'ultima situazione de'suoi conti. >

Ordiniamo che il presente decreto, mytito del sigillo dello
tato, sia'inserto nella Raccolta ufÉèiale legigi e dei
debretí deÍ Regno d'Italia, mandaÀdo a chiunqié s§eiti di
ossenarlo e di farlo oss.orvare.
Dato a Roma, addì 9 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.

MORANA;CALATABIANO.

11 Numero RKDOOLI (ßerie 26, parte supplementare) deRa
accolta ufÑAe delle'leggi e dei deirai del Regò äónkenir à se-

guente aeoßŠ ' 2

VITTORIO EMANUELB II

enn ensra ur'oro a ni"vòrÃxtl outra waarons

RE D'IS'AILIA '

Vista la deliberazione per la diminuzione nel valore nomi-
ÛEPRETIS.
MAIORANA-CALATABIANO.

Il Rum. 4188 (Berie 26) della Raccolta uf delle leggigdei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

YITTORIO EMANUELE II

PER GRETA DI MO E PER VOI.ONTÀ DELTA NABIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 13 febbraio 1877, n. 3699, che ap-
prova la tabella d'armamento del Regio naviglio;
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina,
Abbiamo dècretato e decretiamo:
,Articolownico. Il numero dei fuochisti stabilito per Parmamento

del Regio lancia-siluti Pietro Micca - d911e tabelle A e B, appro-
vate col citato Regio decreto 13 febbraio 1877, à portato a 12 fra
fuochisti di 16 e di 2• classe.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
B. Bma.

E BumePo HBOOLII (ßerie 26, parte oppiensentare) della

Egedolta t¢)ioiale delle leggi e dei decreti det flegno contiene irse-
gtidisi decrefú:

VITTORIO EMANUELE II

ran enazza DI DIo a van Vorzontì DEI&A NAZIONE

RE D'ITALTA
Visto il Nostro decreto 21 gennaio 1877, che approva un

nuovo statuto della Cassa di risparmio di Fabriano;

nale delle azioni, e per la riforma dello statuto sociale, la
quale deliberazione fu adottata nell'adunanza generale del

31 maggio 1877 dagli azionisti della Società pei la fabbrica-
zione e vendita di carta e di pastä per carta di ogni specie,
in accomandita per azioni nominative, sedente in Milano,
sotto la ragione sociale Adonio Bellardi e Compagni;
Visto lo statuto della Società ed i Regi decreti che la ri-

guardano del 17 maggio 1872, p. 0001, e del 23 agosto 1874,
n. DCCCCXIX;
Visto il titolo.VII, libi;o I del Copige di coinmercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e del 5

settembre 1869, v. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria-e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il cambiamento delle 200 azioni da
lire 5000 eiascuna, che compoingono il capitale socÏale dölla So-

cietà in accomandita sedente in Milano, colla ragione sociale di

Antonio Bellardi e Compagni in 400 azioni da lire 2500 ciascuna,
ed ò approvato il nuovo statuto della detta Società qual è allegato
all'atto pubblico di deposito del 22 giugno 1877, rogato in Milano
dal notaio Vincenzo Strambio, ai numeri 2918-467 di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

.

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, Addì 13 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.
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VITTORIO EMANUELE Il
ran exasrA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONii

RE D'TTALIA

Visto il § X del Regio editto del 5 settembre 1784 del ces-
sato Governo Borbonico in Sicilia, col quale, nel concedersi
alla città dí Messina il portofranco, fu dichiarato che con-

fermavansi i privilegi e le franchigie áccórdate nei secoli pre-
cedenti ai cristiani del rito greco non unita, che esulando

dalla patria avevano cercato asilo nella città ansidetta e loro
permettevasi il libero e pubblico -

culto della loro religione,
ed avervi chiesa e sacerdoti;
Vista altra Reale risoluzione del 18 novembre 1801, con

cui fu dichiarato doversi'inantenere nel pieno vigore il citato
Reale editto circa il libero e pubblico culto della religione
conceduto ai negozianti greci in Messinà, e, che i medesimi
avessero come prima l'uso dellä Chiesa di S. Nicolò nella

medesima città, per po%erá in quella Chiesa far esercisarb le

funzioni ecclesiastiche dai loro sacerdoti, i quali attese le

diversità di rito non unito, non potessero ricevere la missione
dall'arcivescovo;
Visto il rescritto del Governo delle Due Sicilie del 12 no-

vembre 1842, con cui, sulle rimostranze dell'arcivescovo di

Messina che reputavn iiiconiýatibile coi princípii sanciti nel
Concordato colla S. Sede del 1818 il lasciare ufliciare la

Chiesa diÆ. Nicolò di Messina dai sacerdoti scismatici per
l'esercizio del culto dei Greci, fu ordinato l'allontanamento

dei sacerdoti suddetti, ed assegnarsi a quella chiesa un sa-

cerdote cattolico di rito greco con le convenienti facoltà pre-
scrivendogli di seguire il Calendario Gregoriano ;
Viste le varie istanze rassegnate al Governo Nazionale

dopo il 1860, e l'ultima di esse del 18 novembre 1877, dai
Greci ortodossi orientali rësidenti in M«ssina, per ottenere
la rivocazione del cennato résoritto del 12 novembre 1842;
Vista la legge del 18 luglio 1877, n. 8942 (Seria 26) con la

quale, mentre in omaggio allo statuto nazionale èd al prin-
cipio della libertà di culto, furono rivoditi simili provvedi-
menti dello stesso Governo delle Due Sicilie relativi alla
Chiesa e Confraternita dei Nazionali Greci in Napoli, il Go-
verno del Re fu autorizzato nell'articolo 3 ad applicare con
Regi decreti le stesse norme alle Chiese greche di Messina e

di altre città del Regno;
- Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segreta-
rio di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretatö e decretiamo:
Art. 1. Il Reale rescritto del 12 novembre 1842, relativo alla

Chiesa Greca di S. Nicolò in Messina ò revocato e cessa di avere
vigore ed effetto. La Chiesa anzidetta è ripristinata nello stato
anteriore sotto Posservanza dei provvedimenti Sovrani del 5 set-
tembre 1784 e del 18 novembre 1801.
Art..2. Conformemente al disposto dell'articolo 2 della detta

legge del 18 luglio 1877, n. 3942, apparterrà all'autorità giudi-
ziaria pronunziare sulle controversie che insorgessero circa gli
effetti della r,evoca e l'applicazione déi cennati provvedimenti.
Il Nostro Guardasigilli Ministro anzidetto è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 20 diceinbre 1877.

VITTORIO EMANIJELE.
MANCINI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZI019I
S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

ConRR. decreti del 22 novembre 1877 i
Tacconi Gustavó, sottotenente nel 7* fanteria, dispensato, dietro -

volontaria dimissione, dalPeffettivita di servizio nelPesercito
permanente ed inscritto col suo grado nei ruoli degli uffiziali
di complemento del 2° genio;

Strazzeri Isidoro, tenente ne124•fanteria, id., id. ne124°fanteria;
Giardina Antonio, sottotenènte nel 14°fanteria, colldcato in aspet-

tativa per motivi di famiglia.
Con RR. decreti del 25 novembre 1877:

Margary Ferdinando, tenente nel 3° bersaglieri, collocato in ri-
forma dal 16 dicetnbre 1877;

Gaudiano Francesco, capihano nel 6° fanteria, collocato in aspet-
tativa per infermith temporarie non provenienti dal servizio;

Maussier Giulio, sottotenente di complemento nel 17* fanteria,
accettata la volontaria dimissione dal grado.

Con RR. decreti del 29 novembre 1877:
Rossim. Emanuele, colonnello comandante nel 87° fanteria, col-

Iccato in disponibilità in seguito a sua domanda;
Botacco Pietro, tenente nel Distretto militare di Cagliari, collo-

cato in aspettativa per motivi di famiglia;
Fiorini Andrea, tenente nel 15• fanteria, dispensato dal servizio

in seguito a volontaria dimissione.
Con RB. decreti del 2 dicembre 1877:

Boyer cay. Andrea, maggiore nelP8• bersaglieri, collocato in
aspettativa per sospensione dalPimpiego;

Olivierì Oliviero, capitano nelP8° bersaglieri, id.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli «I posto diprofda30re ordinario alla caf-
tedra di clinica medica e patologia speciale medica, va-

'

cante nella Regia Università di .Torino.
A forma dell'articolo 8 del regolainento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la.nomina di un professore ordinario alla cattedra
di clinica medica e patologia speciale medica, vacante nella Regia
Università di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 25 febbraio
1878 p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 22 dicembre 1877.
D Direttore Capo di Divisione

P. PAmos.

CONDORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
- cattedra di anatomia patologica- vacan‡e nella Regia Uni-
versità di Messina.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei po oini' g dre

universitarie approvato col R. decreto 17 fukgd,W( aperto
il concorso per la nomina diñ¾ professore straordinario alla cat•
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tedra di allatomia patologica vacante nella Regia Università di
Messina.
Il concorso avra luogo per titoli.
Le domandea'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

.
Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 5 marzo 1878

prossimo ventaro.
- I concorrenti dovramio unire alla domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta marrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simulfaneamente ai componenti la'
Commissione.

Iloma, 27 dicembre 1877.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PanoA.

CONCORSO per lifoli alposto di professore straordinario alla
cattedra d'algebra complementare e calcolo differenziale
nell'Istituto tecnico superiore di Milano.
A forma delPart. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 Iñaggio 1875 è sperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra d'algebra complementare e calcolo diferenziale, vacante nel-
PIstituto tecnico superiore di Milano.

11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del mese di

gennaio 1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condottamorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno presentare inoltre una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, 3 novembre 1877.
1TDirettore Capo di Divisione

P. Pavos.

CONCORSO per titoli al posip di professore straordinario alla
cattedra di disegno d'ornato e architettura elementare,
vacante nella R. Università di Roma.
A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie; approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di disegno d'ornato e architettura elementare, vacante nella
R. Università di Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di
gennaio 1878.
I coneoi•renti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno ådatti adornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitùdine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranna inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la;

tgre 1877.
Direttore Capo (iDivisione

P. PAvoA.

CONCORSO per filoli al þ0sfa di professore orÑinario alla
cattedra di letteratura italiana, eacante nella Regia Uni-
versità di Genova.
A forma delParticolo 3 del regolaniento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
ai letteratura italiana, vacante nella B. Università di Genova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le dornande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 gennaio
1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condottamorale,
-sulla doro attitudine didattica e anlla loro vita .scientifica, della
quale dovranno inoltre presenterg una succinta narrazione.
Conyiene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 3 novembre 1877.
.8 Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

DIREZIONE GENERALE DEI MUSEI E DEGLI SCAVI DI ANTICHITA DEL REGNO

Avviso di coneox•so.

A norma di quanto prescrive Particolo XI del regolamento ap-

provâto con R. decreto 18 gennaio 1877, n. 3660 (Serie 26), o ban-
dito un concorso per un posto di dîsegnatore di 26 classe degli
scavi di antichità del Regno, con Pannuo stipendio di lire 1600.
Le domande di ammissione saranno inviate al Ministero della

Pubblica Istruzione (Direzione generale dei musei e degli scavi di
an.tichith), direttamente o per, mezzo della R. prefettura della

provincia ove il candidato risiede non più tardi del 31 gennaio
1878.
Le condizioni che si richiedono per essere ammessi alPesame di

concorso sono:

1• La cittadinanza italiana.

2°3Dth non maggiore"di anni 40.
8• Presentare il certificato di moralith-rilasciato dal sindaco del

comune ove ha domicilio il candidato, e la fede di specchietto ri-
laseista dal tribunale civile e correzionale rispettivo.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande, con Pin-

dicazione'del proprio domicilio, corredate dei.documenti che com-
provino i requisiti sopraccenaati.
Il concorso avrà luogo in Pompei avanti una Commissione esa-

minatrice nominata dal Ministero della Pubblica Istruzigny, e do-
vranno i candidati dare le seguenti prove : ,

1° Rilevare la pianta di una casa di Pompei al centesimo dal
vero.

2° Disegnare una sezione per lungo della detta casa al cinquan-
tesimo dal vero, acquarellata e colorata;
3° Fare un disegno egnalmente acquarellato e colorato, di gran-

dezza naturale, di un capitello o di una cornice, ovvero di qual-
che utensile di bronzo o terracotta, con la sua sezione ;
4° Scrivere una memoria sopra un soggetto dato, attinente al-

Parte del disegno, e piik specialmente alPufficio a cui è chiamato
il candidato.
A parità di merito, si farà considerazione ai titoli scientifici o

letterari posseduti dai candidati.
Verificata la regolarità delle domande, i candidati saranno ebia-

mati, con inviti a domicilio, a presentarsi alPesame di concorso.
Roma, li 17 dicembre 1877.

Il 1)irettore Generale
FIOBELLI.
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DIREXIOl?E GElVERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOIIMARIO delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di novembre 1877.

Numero. QUANTITÀ DELLE OPERAZIONI MOVIMENTO 1)EI LIBRETTI
de li nffin

orizzati
ad operare- Numero Numero Numero Numero Numero Numero

come dei dei dei
suceursali dei dei comples-

.
libretti

della Cassa libretti libretti rimasti -

centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti ill corso

l

Mese di novembre 1877 . . . . . . . > 15867 6086 21908 2720 278 2447

Mesi precedenti dell'anno in corso . . . 1102 175916 50047 225968 56424 4708 51716

Anno 1876 . 1989 128246 18490 141786 61350 3996 57354

Somuc TorAm. 3091 315029 74573 389602 120494 8977 111517

MOVIMENTO DEI FONDI

Importo Interessi co p va. Importo d escreËto
dei depositi dei

dei depositi capitalizzati e degli dei rimborsi depositanti
interessi

Meae di novembre 1877 . . . . . . . 812,517 '20 » 812,517 20 550,962 32 261,554 88

Mesi precedenti dell'anno in corso , . . - 7,731,828 90 > 7,731,828 90 4,819,573 83 3,412,255 07

Anno 1876 · · • · · · · · · · · 3,709,857 04 30,499 53 3,789,856 57 1,296,453 64 2,443,402 93

.

Somuc ToTAM . . . . . . . 12,258,708 14 80,499 53 12,284,202 67 6,166,989 79 6,117,212 88

Roma, addì 26 dicembre 1877.
Il Capo della Divisione

L. Saronrr1.
Visto - Per il Direttore Generale

A. CAPECELATRO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si fa noto che è interrotto il cavo fraWladiwostock e Nagasaki

o Male appon 'istreadano per via Turchia, Zante,
Roma, 31 dicembre 1877 -

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

fic ell8
en ddei C68rtificati del Tesoro creati con editto ponti-

29 scorso dicembr
, e pubblicati nella Gassetta Uffr:iale del

ficano come appree, sono occorsi alcuni errori di cifre che si retti-
Errori

Correzioni
N. 69872 (dopo il n. 19642), N. 19872.
N. 51615 (doPo il n. 21552), N. 21615
N. 19051 (doPo il n. 28860), N. 29Ò51
N. 89247 (doPo.il n. 20076), N. 29247
N. 29285 (dopo il n. 39032),R. 39285.

Per il Direttore Generale
AGNOLO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il .Times, dopo aver annunziato che il Sultano ha pregata
il governo inglese di fargli da mediatore presso l'imperatore
di Russia, ed essersi congratulato coi ministri della regina i

quali hanno accettata questa alta missione, dà dei consigli
ai ministri di Sua Maestà britannica.
" Importa, scrive il Times, che il governo inglese conduca

i negoziati con sentimenti assolutamente spogli di qualsi-
voglia parzialità. Noi non abbiamo preso parte alla lotta

presente. Come mediatori il nostro dovere essenziale è quello
di rimettere un messaggio che abbiamo ricevuto da una po-
tenza colla quale non siamo in lite, ad un'altra potenza colla

quale ci troviamó nelle identiche cQndizioni. Noi abbiamo
certamente dei grandi interessi in giuoco --interossi politici
noti meno che interessi commerciali -- e noi li difenderemo

quando sarà venuto il momento; ma ora non è quistione per
noi che d'intervenire gome amici ptergtediar e non çogné
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amministratori dell'impero dellè Indie. Prendere parte per
una delle due potenze, sai·ebbe lo stesso che rendere la no-
stra missione inutile e distruggere le prospettive della

pace.. -

" Alcuni circoli, senza dubbio, sembrano convinti che dopo
aver apprese dalla Russia le condizioni che essa sècorde-
rebbe, noi dovremmo farle conoscere- la risposta della Tur-
chia e far nostra questa risposta. Ma sarebbe codesto un er-
rora pieno di pericoli. Il nostro governo dovrà assicurarsi in
prinio luogo se la Russia è disposta ad aprire negoziati, e
informarsi in pari tempo quali sono le condizioni che intende
di proporre. Quindi avrà ad indirizzare alla Turchia i con-
sigli che stimerà utili ed a rimettere alla Russia la risposta
della Turchia. Può aver molto da fare colPuno e coll'altro
dei belligeranti per stabilire un terreno comune. Può essere
obbligato ad esortare la Porta a dar prova di saggezza, e la
Russiã a non esigere condizioni clie spingerebbero i turchi a
risoluzioni estreme che moltiplicherebbero in conseguenza i

pericoli per l'Europa. Sebbene il mediatore possa parere
Favvocato che perora ora la causa delPuna, ora quella del-
l'altra -potenza, i suoi argomenti devono essere informati

sempre ed unicamente a sentimenti di conciliazione.
" 11 governo avrebbe inoltre a considerare gl'interessi del-

l'Inghilterra, ma la menzione di questi interessi verrà a suo

tempo, e non vi e nessuna ragione di temere che vengano ne-
gletti. Se noi proviamo ai turchi che meritiamo la loro fidu-
cia anche quando non dividiamo le loro vedute, ed ai russi
che lavoriamo per gli interessi generali d'Europa come per
quelli delle nostre comunicazioni coll'India, avremo fatto un
gran passo nella via del successo. ,,

Uno scritto di Gladstone all'Associazione liberale di Shef-
field dice che la nazione non dovrebbe indugiare più oltrè ad
alzar la sua voce contro le misure guerresche apparentemente
deliberate dal governo; nulla essere avvenuto che possa giu-
stificare l'abbandono della neutralità da parte dell'Inghil-
terra.

Anche il signor J. Bright si a pronunciato nello silesso
sensodi Gladstoneinuna lettera ad un suo amico nella quale
si leggono le seguenti parole: " Non credo che avremo la

guerra; il paese vuole la pace, ed il governo non ha alleati.
L'amministrazione nostra può non esser saggia, ma bisogna
che pieghi dinanzi alla necessità. Essa dome governo non ha
nessun interesse nella guerra, perchè questa anzi la rovine-
rebbe. La guerra del 1854 distrusse in poco tempo il governo
di lord Aberdeen, e la guerra attuale distruggerebbe il go-
vérno che abbiamo adesso.

,,

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubblica un articolo
relativo alPaccettazione, da parte delPInghilterra, della do-
manda di mediazione che le è stata fatta dalla Turchia. " Se
PInghilterra, dicè il giornale berlinese, mira unicamente a

scandagliare la Russia sulle sue disposizioni per quel che ri-
guarda la pace e sulle probabilità di successo che potrebbe
avere a Pietroburgo un passo diretto della Porta, non si può
a mèno di approvare le buone intenzioni del governo britan-
nico. Se tale nòn è lo scopo dell'Inghilterra, non vi sarebbe

più mediazione, dacchè ogni mediazione non sollecitata dai
due belligeranti deve essere considerata come un intervento.

In quanto all'intervento poi,esso non impedirebbe probabil-
nientega Russia di compiere la missione che si è assunta
in Oriente.

,,

L'Ä,qÑiäŸujsa onentisoe Pesistenza di una circolare deÌ
principe Gortseliskoff. La Russia, dice l'Agenzia ha espostä
chiaramente, al principio della campagna, le sue intenzioni
circa allo scopo della guerra. In quanto alla pace, le condi-
zioni, sebbene siano sempre dipendenti dagli avvenimenti
militari, sono però note alle potenze; gli Stati europei che
hanno da tutelare i propri interessi speciali le hanno chiara-
mente esposte é la Russia è in grado di tranquillarle com-

letamente. L'Agenzia conchiude afformando che la Russia
non ha mutate le sue intenzioni.
Scrivono da Pesth che la notizia della mediazione inglese

fra la Russia e la Turchia ha prodotto nei circoli politici
ungheresi una viva impressione.
Si crede che i motivi che hanno determinato il gabinetto

di San Giacomo ad accettare la mediazione riguardano le
due eventualità della pace e della guerra .

Se conseguenza della mediazione è la pace, l'Inghilterra
ne raccogliera tutto il benefizio e l'influenza britannica non
sarà stata mai maggiore.
Se al contrario la Russia respinge le proposte che le sono

state fatte colla mediazione dell'Inghilterra, la questione tra
queste due potenze potrebbe trovarsi sensibilmente spostata,
e quella parte del popolo inglese che si pronmizia contro
una guerra fatta dall'Inghilterra a nome della Turphin po-
trebbe essere costretta a riguardare la prospettiva della
guerra medesimà come una necessità dipendente dalla di-
gnità, dall'onore e dagli interessi inglesi minacciati o scono-
sciuti.
In una parola il sentimento nazionale inglese che è ancora

diviso sulla opportunita di un intervento britannico, liotrebbe,
a motivo del nuovo contegno del governo della regina e delle
conseguenze che ne possono derivare, trovarsi indotto a di-
chiaraí·si unanimamente a favore dî misure energiche.
Non solo alla Corte,-dove non si sono dimenticati certiat-
triti fra taluni membri delle famiglie regnanti d'Inghilterra
e di Russia, ma in tutte le classi della popolozione,inglese,
nelle quali è viva la remimscenza si manifesta vivace il sen-
timento che non si può piik contentarsi di vane promesse e

che è oggimai necessaria una azione decisiva per proteggere
gli interessi delPimpero britannico.
Si pretende assicurare che la regina siasi espresse molto

apertamente su questo punto in una sua lettera a lord Bea-
consfield. La lettera insisterebbe particolarmente su questo
punto, che in uria questione di tanta levatura è indispensa-
bile il completo accordo fra ministri.
Inoltre sarebbe certo che il messaggio reale di apertura

del Parlamento dichiarerà in termini non equivoci che ITn-
ghilterra non può ammettere un assestamento degli affari di
Oriente senza il di lei intervento, " soprattutto se il detto as-
sestamento dovesse introdurre delle modincazioni in trattati
ai quali PInghilterra ebbè parte. ,,
I rappresentanti inglesi presso le grandi potenze si sono

sempre pronunziati chiarissimamente a questo proposito, e
il messaggio non farà che dare forza alle loro dichiarazioni.
Si sa inoltre che il 17 o il 18 gennaio verrà presentata al
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Parlamento inglese. Se, cosa affatto improbabile, questi cre-
diti non fossero votati, il gabinetto non esiterebbe a fare ap-
pello al paese cón nuove elezioni ande porlo in grado di de-
cidere esso medesimo la grave questione.
Si crede anche di sapere che nelle Indie stia organizzau-

dosi un esercito di sessanta od ottantamila uomilii da poter
esàere condotto in Europa à primavera. Sarebbe coniposto
di inaoiñettani comandati da ufficiàlí inglesi.
Tutte queste circostarike, dice la lettera di Pesth, danno

alg mediažióne inglese un carattere di gravità tanto piti se-
rio, in quanto che nè a Pebth, nè a Vienna si dissimulano in
nessuna guisa le conseguenze eventuali che Pintervento riso-

compresi i cannom, per Scutari. I montenegrinificomificiaronoil
bombar amento.

LámfËa,Šl. - La Paß Jifall Úazeite ha da Berlino i
« Il governo inglese entrò in comunicazione colle altre potenze

per spiegare lo scopo e ij motivo della sua mediazione. Dicesi Éhe
Pappello del SuÌtano abbia soddisfatto parecchi governi. »
LonkrÑ,il. - Lord Beaconsfield, rispondendo alla domandt

di una deputazione del meeting anti-russo di avere un'udiensã,
espresse il ramniaribo di non poterla ricevere, ma la assicurò che
egli porterebbe la sua attenzione sulle osservazioni scritte.
Un indirÏzzo della Società polacca delPAquila Bianca presen-

tato a lord Derliy e a lord Beaconsfield dice che soltantö lo rista-
bilimento dell'indipendenza polacca potrebbe assicurare il suc-

luto dell'Inghilterra sulla scena del conflitto orientale può
avere sulla politica austro-ungherese.

TELEGl¯tAMMI
(AGENZIA STEPANI)

CosÀaÃžin poÀl, 30. Assan pascia, comandante della di-
visione di Kadikoi, ne1Pesercito del Danubio, fu nominato coman-
dante dell'esercito nel vilayet di Kossova.
Confermasi che Muchtar pasciò è partito da Erzerum e si è riti-

rato a Beibourt.
Il temylo nella Bulgária A pessimo.
I russi continuano a bombardare Batum.

O sìÁnlinojpoli,'80. - Vi e no sintomi piti pacifici. Parec-
chiambasciatéri invitaronó la Porta a formulare'To condizioni di

unipace accettabile.
I rnèsi si trovanó presso Sofia.
0Alexifta, 31. - È partito ieri pel Mediterraneo 11 vapore

Nälabar, della Società Rubåttino;
È giunto oggi il vapóré Bengala, ella Società Rubattino, pro-

veniente da Genova.
Pietroburgo, 31. - I/Agenzia Russa dice che il gabinetto

di Londra espresse à quéllo& Pietroburgo il timore che una oc-
cupazione russa, anòhe prdvvisoria, di CostantÏnopoli possa prol
vocare in Inghilterra nella þubblica opinione un movimento che
costringerebbe il governo apténdele alcune inisure diprecauzione
per tutelare gli interessi inglesi. Il gabinetto inglese non specificò
quali sarebberó queste miÀiro, ma non potrebbefo esse consistere
in nna occupazio21e ferritorikle in Oriente, perchè queste mielite
non possono essere prese señža una dichiarázione ûi guerra.
Riguardo alle voci sparse dalla stampa stranieté, èirca la med

diazione delPInghilterra, TAgenzia Russa fipete che, secondo le
regole del diritto pubblico una mediazione à possibile soltanto
quando ò dotaandata dalle due parti belligeranti. Ora la Russia,
benchè sia sempre dièposta àd ascoltare le-trattative di pace che
sarebbero lndirizzate dirensmente dalli Porta al quartiere geno-
rale dell'esercito, naÏla ha mai fatto che possa lasciar supporre
neanche Piniienzione di ammetteid una Inediazione.
PHmonth, 31. - Tutta lá flotta inglese della Manica e tutte

le navi che trovansi in riparázione ricevettero l'ordine di stare
pronte per prendere il mare il 16 gennaio.
Pafig! 31. - Il ßoir annunzia ehe il govérno apagnuolo ha

retto ogni relazione colla regina Isabella.
Gerona, 30· - Una fabbrica di Geroni saltò in aria colla di-

namite.

Atene, 31. - Gli insorti di Candia s'impadronirono di una
posizione presso Spescova;Il movimentoinsurrezionale si estende.
Raguga,'31. - Le trattative per la resa di Antivari furono

rotte. Il comandante Selim pasöià pretendeva di uscird coll aimÏ,

cesso di un intervento inglese.
Parigi, 31. - Il pittore Courbet è morto.
Parigi, 31. - Il Temps, dopo di avere constatato che la no-

mina del nuovo ministero francese produsse immediatamente una
buona impressione in Italia e inGermania, soggiunge: « La po-
litica f'rancese riacquista cosi la sua libertà di azione. Dal mo-
mento che le potenze cessarono di diffidare di noi, perchè crede-
vano che appoggiassimo la reazione ultramontana, siamo rien-
trati nel diritto comune delle nazioni che discutono fra di loro i

rispettivi interessi. Esiste dunque un legame reale fra Pattitudine
del nuovo ministero nelle quistioni religiose e la condotta piena
di dignità che esso si è tracciata riguardo alfassestamento degli
affari d'Oriente. Crediamo di non ingannarci dicendo che Pattuale
governo, benchè dichiafi di non avere alcun interesse particolare
da far valere nella grande liquidazione orientale, riservò Pindi-
pendenza del suo esame allorchè gli interessi generali saranno
sottoposti al concerto delle potenze, ed ò evidente che la Francia,
col riprendere la sua indipendenza verso la 0hiesa, riacquistò il
suo posto legittiino nei Consigli d'Europa. »

Bucarest, 1. - I russi, dopo di avere superati gli ostacoli
frapposti dal freddo, dal vento e dal ghiaccio, s'impadronirono
dei'passi dei Balcani fra Arabakonak e Sofia, circondarono Sofia

e presero alcuni villaggi fortificati senza trovarvi resistenza.
Dalla parte de1Lom i turchi si ritirano incendiando i villaggi.
Pietreburgo, 1. - Il Golos, analizzando ParticolodellÀGax-

setta della Germania del Nord dice che il governo inglese può far

conoscere alla Russia i desideri della Porta e consigliarla ad indi-
rizzarsi al quartiere generale russo, ma che lo spingere più lungi
la parte d'intermediario sarebbe una mediazione.

Londra, 1. - II.Daily News ha da Vienna:
« Il conte Zichy, ambasciatore d'Austria-Ungheria, e il principe

di Reams, ambasciatore di Germania, riuscirono a persuadere la
Porta a formulare le sue condizioni perun armistizio ed a spedirle
a Bogote. »
Il .Times ha da Vienna:
< La Russia ha digià risposto alPInghilterra che i turchi, se de-

siderano un armistizio, devono indirizzarsi direttamente al coman-

dante in capo delle forze russe.
Nella Bulgaria vi sono 26,000 soldati ammalati. »
Il Times crede che questa risposta non sia un'offesa veiso l'In-

ghilterra.
Parigi, 1. - I ricevimenti del maresciallo presidente ebbero

luogo secondo il programma senza incidenti.

Vienna, 1. - L'imperatore conferl oggi al conte Andrassy
POrdine del Toson d'oro.

Costantinopoli, 31. - Parecchie potenze perètasero la

Porta ad acconsentire ad ûn armistizio, sotto le condizioni te16gra-
fatid'ieri, che la Russia accetterebbe. La Porta dimostra-disposi-
sioxii pacifiche.
CogiantinoisoÍI, 1. - Il Opnsiglio dei miñîntrí decise di ac-
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cegere Jaggiátizio, IAgÌp rÏsposta data dalla Russia per mezzo

delPÏnghiÏterra, riguardö allã condizioni, -à ancora sconosciuta.
Pangt, 1. - Ieri fu sottoscritto il trattato di commercio fra

la Francia e la Grecia.
Hagrid, Ì. - Il Cronista, conimentando la leiiera della re-

gina Ìiiaÿlla, dice che la regini Ïsabelli fu allontappia daÏla po,
litica, e oli la sua, visita a Don Carlos non ha alcuna influenza

sqlfandamento regolare deÏla Spagna
Il Cronista dichiara che Don Carlos continua ad essere conside-

rato come un nemico de1Ïa Špagna e un principe ribelle.
Espadra, 1. - 1)omani si_rinäirà il Consiglio dei ministri.
Un meeting numerodo protpsto vivamente hontro la guerra, e

decise che il governo nori deve prendere alcun imppgno diploma-
tico prima dáÏla rÏunione del Parlamento.
La Gangetta pubblica le nomine di Elliot ad arpþasciatore a

Vienna e di Layard ad ambasciatore a Costant°pl poli.
.I.Consigli nmnicipali di Ïœeðs e dí Birminghiin domandarono
il mantenimento di una stretta neutralità.
Il (ionsigÌío di Ledds chíese inoÏtre che il governo faccia appello

al popolo (naÏora la situizione a ggravaese.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA

PER LE TROVIKOIE DI RÐMAGNA -

Tornata 1 - 25 novembre 1877.
Il presidente conte Giovan i flozzadini apre la sessionedel nuovo

anno accademico, commemorando con dolenti parole la morte del
socio effettivo don Gian Marcello Valgimigli, bibliotecario della
Comanale di Paenza, avvenuta il 12 settembre scorso, del quale
la I)eputazione ebbe ad amniirage Tetudizione nelle molte Memo-

rie di cui udi la lettura, che illustrano vescovi, pittori, filosofi e
monumenti faentini; indi legge una digertazione riguardante le
due _chiese monumeritali della Basilica Stefaniana, e il ristauro
che se ne sta facendo.
Dî quel gruppo di setta templi, che portano il noine di Santo

Stefano, quantunque nessuna sia dedicata al protómartire, egli
narra primieramente come le due più antiche fossero da buon

tempo obbietto delle sue ricerche e de' suoi studi, e cogli scritti e
con ogni sorta uffici incitasse mai sempre a restifuirle al loro es-
sere originale. Narra eziandio come fin dal 1810, per intramessa
della noitra Deputazione, s'intavolassero pratiche col Ministero
della Pubblica Istruzione, che per yerità non ebbero effetto, ma
furone Paddentellato ad altre più fortunate, perocchè il maggio
1876 si pose mano al ristauro, e coi replicati sussidi del Ministero
sopraddetto, della proyincia, del comune e della fabbriceria, sotto
la vigiÏanza della Deputazione di storia patria, e la direzione del
ch. nostro socio þrof. ing. Rafaele Faccioli, lo si condusse innanzi.
Ricorda per ultimo che la state scorsa Pinsigne monumenta fu
scampato da grave incendio per Popera solerte dei nostri pompieri.
Iluna di queste due chiese ò la seconda cattedrale di Bologna,

costrutta il quarto secolo con gli avanzi di edifici romani, e dedi-
esta agli apostoli Pietro e Paolo, e poscia denominata dai santi

Vitale e Agricola, perchè ivi furono trasportati i corpi dei due
martiri bolognesi. I re longóbardi delPottavo secolo le si mostra-
rono benevoli, e fecerle dono della vasca marmorea, intorno a cui
si travagliarono gli eruditi; due secoli dopo gliUngarila saccheg-
giarono, e Parsero insieme col monastero contiguo. Onde fa allpra
innalzata la terza catiedrale ove ò al presente, a.sui rgeri della
antica i monaci Benedettini al principio apl sepolo unàecimo rifg-
cero chiesa e monastero. Nè qui finirono le vicende. Quando nel
secolo decimoquinto vi si trovò una jassa di piombo chi pei•il
nome ßymon incisovi sopra, corae voce contenesse lo ossa del prin-
cipe degli apostoli, la fantasia popolare si accese Ìnmoðo, e sì
gran ressa facevano i devoti e i pelleggni, che Roma temette di

essere abbandona,ta. Il perchè papa Eugenio IV ordinò senz'altro
che si muruseto le porte, si iroccassero le volte,"uí riempisse
di terra la chiesa, che arditamente si levava arrivaledel Vaticatio.
Appena Joýo sessantadue anni potè farcivescovo Giuliano della
Rovere, che fu poi Giulio ÎI, ottenere da Aléseanðro Vl, che, aco-
municato chiunque si mostrasse fautore dél nuovo San Pietro,
fosse riaperta al culto. -

Ai guasti dplia barbarie supeedettero quelli dell'ignoranza, che
deforma o distrugge per ammodernarä. E qui il ch. espositore,
tributando lode alla dottrina e alla sagacia del prof. Faccioli, di-
chiara di riferirsi in gran parte alle sue osservazioni tecniche, at-
teso che eglËcon diligenti iádagini seppe rimuovere le sovrappo-
sizioni, gl'intonachi e le imbiancature che nascondevano Pantico,
e aver la traccia per pí·ocedeie ad un ristauro fedele e giustificato.
Comincia pertanto dalla fronte delPedificio e ne descrive la

porta decorata di bassirilievi a fogliami e a figure, di iscrizioni, di
monogrammi e d'altri ornamenti, non.che il rimanente, che atter-
rato il portichetto addossatogli nel cinquecento, ora è rimasto

,

scoperto. PenetrAndo nelPinterno, ne.rigla le singolarità archi-
tettoniche, ne stabilisce il piano, che, essendo più basso, conferiva
colla volta, più alta di molto che non è ora, a dargli un aspetto
atioso e svelto ; indica il luogo ove debbon.o riaprirsi le finest ,

mettendole in armonia éon éluelle ell%bside, apa delle quali
lunga, stretta, arcuata, a strombo, si è rieseito a smurarla, e ri-

durla alla forma primitiva. Finalmente descrive gli altari, I r-
mati di tavole dimarmo e dî arche seholerali, che poitagno,incis) i
nomi di Vitale e d'Agricola, tutte istoriate con figure da oritati
simbolici a basso rilievo.

La seconda chiesa è quella detta iltalyario. Il conte Goyañíni
non segue l'opinià:ie di aÏcuni eruiÍitÍ elle tennèro foése una 'tras-
formazione del tempio Ê'liide, che verosimilmente sorgeva 11

presso; per lo contrario la sente col Bianconi e col Riccii che aki-

segnano al settimo ed ottavo secolo la sua edificazione, e collo

stesso Bianconi, e col Sacchi, cheAalla forma ottangolare, dalla
speciale architettura, dal pozzo che vi è tuttora e dalla prossimith
alla cattedrale, inducono che in origine fosse il bAttistero, il

quale contianò ad essere battptero forse fino a tanto che la chiesa
vicina fu cattedrale. Due secoli innanzi le Crociate, diventò una
delle chiese coÏlettivamente chiamate Gerusalemme, simboleg-
gianti i luoghi santi d'Oriente e la passione di Cristo. Sulla fine
del secolo xr vi fu collocato un simulacro figurativó del sepolcro,
dando poi il nome di Golgota o di Calvario. Sottesso si pose il
corpo di San Petronio, rinýenuto guarantanove anni prima, la cui
cella, ricca di marmi Iireposi e di sculture, è descritta minuta-

mente dal Gozzadini, con sopra un altare non anteriore certo al

secolo decimoquinto.
Ë4tto cenno del mosaico del pavimento, del recinto cpqtruito da

Nicolò Sanuti (1¾) per chiudere intorno intorno l'µltare, e di
molte altre alterazioni che di mano in mano a on venute façondo
e di cui non si saprebbe determinare precisamente Petà, ilph. espos
sitore si diffonde sopra unaydelle più recenti e delle più vandali-
che (1804), che fu la distruzione delle rare pitture bizantine, che

il Lanzi aveva giudicate ilpiùgran monumento, il più infatto, il
più singolare che in pittura serbi .Fotogna.
La costruzione vera de1Pantico battistero fino g11o scorso anno

era pertanto rimasta nascosa sotto le,fabbriche e le fabbricuccie,
'

gli anditi e le cappelle, i portici, glgltari, gli altarini, le nicchie
e simili, appostegli su alla rinfusa. La gemolizione, che ora.si fa
via via di quelle catapecchie, scopre le forme origmali'e venuste
delPedificio, e sembra che lo sviluppi da un invoglio; a tal segno
il deturpamento aveva obliterata tidea architettonica. Il conte
Gozzadini lo descrive a parte a parte, tanto nelPinterno quanto
nelPesterno, e lo presenta rignovellato nella sua antichità vene-

randa agli occhi del lettore, cui dà ragione dei ristauri fatti e di
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quelli che.ancor reatano a farsi. 11 triforio, le dodici bifore, la cu-
pola a spicchi, Pambone, le pitture ed altro gli porgono argo-
mento di osservazioni e di ricerche artistiche ed archeologiche.
L'importanza dei due monumenti ora messa feÍicemente in piena

luce é cagione a sperare che, se ogni altro aiuto per malangarata
ipotesi venisse meno, non farà dÍfetto al suo compimento la gene-
rosità e il nobile orgoglio dei bolognesi.

CESABE ALEIGINI f. fÅi Ñ6gf6fdfÎ0.

1\TOTIZIE DIVERSE
f I

Hopimento dpIlo 4tato cidle in Realika. - Dalla Di-
rezipne di statistica e dello, stato civile presso il.comune di3oma
è stato pubblicato il bolletþino demogyafico-mgorico per la gefli-
mana decorsa dalP11 al 17.novembre 1877, bol,lettino che riassau-
miamo nel seguente rpodo :
Al 30 settembre 18,77,14 popolazione di Roma era di 2ß0,564

abitanti, compresi 7786, militari.
DalP11 al 17 novembre 1877 in Roma si ebbero: 25.emigrazioni

e 226 immigrazioni, 86 matrimpni, 179, nascite e 145 decessi.

Nella gettimana corrispondente delPanno 1870 si ebbero in
Roma: 31 emigrazioni e 251 immigrazioni, 17 matrimoni, 166 na-
scite e 194.morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-
pidoglio, alPaltezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta
che dalP11 al 17 novembre 1877 la temperatura massima fu di

centigradi 19,2 e di 12,7 la temperatura minima.
Nella stessa settimana delPanno 1876 la temperatura massima

fu di centigradi 15,8 e di 7,0 la temperatura minima.

Regia Marina. - LVlalia Militare del1° corrente scrive:
Per disposizioni del ministro della marinaprenderannoimbarco

sul postale della Soeietà Lavarello, in partenza da Genova il 1©
febbraio 1878, i sottosegnati ufliciali destinati ad imbarcare sui
legni di stazione al Plata:
Sulla Conßenza.· sottotenente di vaseello Cercone Ettore, Bel-

mondo Caecia Cainillo, Bianco di 8. Secondo Domenico, tenente
medico Vanadia Giovanni; in surrogazione 4,ei signori Giacomelli,
Spezia, Fileti, e tenente medico Moscatelli.
SulPArdita : luogotenente di yascello De Luca cav. Roberto, te-

nente commissario Vaccari Angelo ; in surrogazione del cav. Di
Brocchétti e tenente comnlissario Caramagna.
Sulla Veloce: sottotenente di vascello Richeri Vincenzo,tenente

medico Alviggi Rafaele; in surrogazione dei signori Castagneto e

tenente medico Torella dott. Andrea.
I suddetti ufficiali saranno lasciati in liberth fino all'epoca della

loro partenza.
Il sottotenente di vaseello Orsini Francesco sarà destinato alla

scuola di marina in rimpiazzo del sig. Cercone.
Sbarcherà dalla Garibaidi il sottotenente di Vascello Belmondo

Caccia.
Sbarchera dalla Città diNapoliil sottotenente divaseello Bianco

di S. Secondo, il guardiamarina Canetti; vi prenderà imbarco, ap-
pena terminata la licenza, il sottotenente di vascello Lawley.
Sbarcherà dalPEuropa il sottotenente di vascello Richeri.
11 guardiamarinaCanetti prendera imbarco sulla Caracciolo.
Il luogotenente di vascello be Luca cav. Roberto cessa colla

data del 1° gennaio 1878 dal prestar servizio presso il Ministero.
Sbarchera dal Messadgiero 11 sottotenente di vascello Carbone;

sarà surrogato dal signor Avallone allo scadere ðella licenza che
in atto sta godendo.
Dal ßan Martino sbarcherà il sottotenente di vascello Bonaino

Arturo.

I signori Bianco di S. Secondo, Bonaino, Belm de Caecia e
[ Richeri saranno a suo tempo rimpiazzati.

Ja-gugIta di Oleopatra. - I lettori si rammenteranno
che il battello eilindro contenente la guglia di Cleopatra, eàsendo
stato abbandonato in alto mare durante la tempesta del 16 otto-
bre decorso nei paraggi del capo Finistère, fu ritrovato e Timor-
chiato nel porto del Ferrol dal piroscaf¼ Fitg-Maurice, i cui pro-
prietari chiedevano una somma cospicua per restituirlo- alPIn-
ghilterra.
Ora, il Tienes ei appi;ende che le parti oontendenti ei sono acco-

.

modate alPamichevole. L'ingegnere Dixon prestà la richiesta can-
zione alla Corte delPAmmiragliato, e Pindemnità reclamata dai

propriet4ri del .Fetø-Maurice verrà pagata dopo che Pobelisco sia
arrivato a Londra.
Il capitano Carter, comandante del battello-cilindro trovasi at-

tuahnente al Ferrol, oYe al occupa di fare restaarire quel battello,
le cui avarie furono lievi. Fra una diecina di giorni un gran ba-
stimento rimorchiatore partirà da Falmouth per andare a pren-
dere il battello-cilíÀdro che racchiude Pobelisco, e sidalcola che,
la aistanza di 70ð miglia che separa PInghilterra dal Ferrol potrà
essere percorsa m omque giorm.

Ogngresso, telegynnpo ptgnaminggle. - Il 1• lugl.io
1878, scrive il Mémorial .Diplomatigue, a Londra si riunità un
Congresso telegrAfico per studiare lesbasidiunatarijfainterna-
zional.e.
Fino ad ora, la Svizzera e la Germania sono i due spli Stati che

abbiano adottati a base delle loro tariffe i due elementi che no-
mansi una tassa fissa ed una tassa per parole, ma l'Inghilterra,
PAustria e la Svezia sembrano ora disposte ad adottare questo
sistema, nel mentre che il Belgio, ne'suoi negoziati con la Ger-
mania, non volle peranco aderire a modificare le sue tariffe stabi-
lite sulla base stessa delle tariffe francesi.
In quanto poi alla Francia, essa non ebbe ancora l'occasione di

pronunziarsi sulla line4 di condotta che intende di tenére al pros-
simo Congresso riguardo a questa questione.

liuovo piroscafo-avviso inglese. - Leggiamo nel-

l'Army and Navy Gatette che l'Iris, nuovo piroschfo-avviso della
flotta militare inglese, ha compiuto le prove della sua macchina

con esito soddisfacente.
La nave percorse 96 iniglia in 6 ore, indicando una media forza

di 7088 cavalli vapore, e cunliumando 2, 7 libbre di carbone all'ora
e per cavallo vapöre.
L'Iris ha lo scafo d'accisio; il suo dislocamento è di 8735 ton-

nellate; è lunga 300 piedi, larga 46 piedÎ, e la sua massima pe-

scagione ò di 22 piedi. Il suo armamento consiste iñ 10 pezzi da
64 libbre.

Statistica delPIndia inglese. - Giorni sono, scrive il

Journal Ofßciel del 23, è stato þubblicato e presentato al Parla-
mento britannico un documento statistico relativo all'India in-

glese.
Il territorio soggetto alPAmnyinistrazione britannica ha una

estensione di 909,834 miglia ed una popolazione di 191,065,445
abitanti. Gli stati indigeni occupano una superficie di 573,052

mjglia, ed una popolazione di 48,238,978 abitanti.
Se poi vi si aggiungono i possedimenti francesi e portoghesi, la

superficie totale delPIndia è di 1,484,150 miglia quadrate con una

popolazione di 239,978,595 abitanti.
I 191 milioni di abitanti delPIndia inglese, riguardo alle respet-

tive credenze religiose, vanno ripartiti nel seguente modo:
Indi, 189,348,820; sikke, 1,174,436; moomettani, 40,867,125;

buddisti, 2,832,851; cristiani, 897,682; di altre religioni, 5,417,804;
e 553,227 persone di cui s'ignora la fede religiosa.
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Caratteri tipograilet Islandesi. - A Londra fa,rono
ultimamente fusi dei caratteri per il.Framvari, giornale islandese
che dev'essere pubblicato nella colonia islandese di Keewakin,
sulla riviera Rossa (Red River), sul territorio britannico, a circa
60 miglia di distanza dal forte Garry.
11.Fràmvari sarà il primo giornale pubblicato in lingua islan-

dese sul continenie'americano.
La fabbricazione dei caratteri occorrenti a quel nuovo periodico

richiese la massima cura perchè, quantunque i caratteri islandesi
siano conformi a uelli dolŸalfabeto romano, sonodiunlipomolto
antiquato, ed hanno molte particolarità speciali riguardo agli ac-
centi ed alla punteggistura. In quanto poi alla lingua islandese,
assomiglia molto alla lingua che si parlava in Norvegia or falino
mille anni.

Decessi. IIIndependange BejgaÀel 28 annunzia che:11 com-

mendatore Giuseppe Lyon, presidente onorario della Corte d'ap-
pello di Bruxelles, à morto nellaygraveretà di 86 anni.
- Il dottor Weller, celebre alienista, poeta di bplla fama, e di-

rettore del morotrofio di WinnenŒen, nel Wurtemberg, è morto
ultimamente.
- A Versailles cessò testà di vivere il generale Rend che, du-

rante Pultimo assedio, domandava Partigliería dei settori della
riva sinistra della Senna.
- Il coniro-amniiraglio De Freycinet, maggiore generale della

marina a Rochefort, è morto, vittima di una peritonite acuta,
nelPancor vegeta età di 57 anni.
- A Vernevil, dipaktimento delPEure, cessò di vivere il com-

mendailore Drespin, generale di divisione ed ex-comandante della
scuola di Baumour.
-- A Magonza, scrive il Journal des Débats del 29, è morto ul-

timamente il celebre pittore Filippo Veit, il quale, insieme a Cor-
nelius è ad Overbeck fece rinancere in Germania la grande arte
del medio evo. Filippo Veit, nato nel 1793, apparteneva ad una

delle più cospicue famiglie israelitiche di Berlino. Sua madre Do-
rotea, era figlia del dotto filosofo Mendelssohn. Dei quadri di li'i-
lippo Veit i più conosciuti sono dei ritratt d'imperatori e degli
affreschi reputati veri capi d'opera della pittura tedesca.
- H Manitenryniversel del 29 annunzia che Ïl signor Toni-

maso Wright, uno dei più distinti antiquari de1PEuropa, 6 morto
a Chelsea. Egli era il fondatore di parecchie Società archéologif
che, ed uno degli scrittori più autorevoli in materia di arte an-
tica. Tommaso Wright era stato scelto da Napoleone III per tra-
durre iii inglese la sua Tita di Cesare.
-Rautore di Un genero milionario e del Rovescio della me-

daglia, due commedÏe molto applaudite alla Commedia Francese
ed alPOdéon, Giulio Moléri, è morto a San Dionigi in età di
76 anni. Il defunto era stato uno dei segretari del governo prov-
visorio del 1848, ed il Biècle pubblicò in appèndice alcune sue no-
velle graziosissiine.
- Al Journal de Genève del 30 dicembre scrivono da Soletta

che è morto il landmanno Brosi, antico deputato alla Dieta e

membro del Consiglio degli Stati.
- Alfredo Deberle, pubblicista e membro del Consiglio comu-

· nale i Parigi, à morto nelPancor vegeta età di 43 anni. Alfredo
Deberle scrisse un Teatro dei fanciulli, e fu uno dei principali re-
dattori del .Dizionaršo Universale fondato da Pietro Larousse.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufàoio eexitrale meteorologico

Firenze, 31 dicembre 1877 (ore 15 55).
Dominio di venti deboli di nord e di ovest; ovest nord-ovestmo-

derato a Messina. Barometro leggermente e variamente oscil-

lante e mare tranquillo. Cielo coperto nelPitalia superiore'e cen-
trale sul goKo di LNapoli, al Capo Spartivento ed a Palermo.

Pigge a Genova ed a Livorno. 'feinpo beÏlo ed asciutto in Inghil'
ferra. DieÍo copeAfo in gran parte delFAustria. Nebbia ad Her-
n åt,1vä if teáõinetio segnava staniane 28 gradi sotto lo

zero. LTel periodo decorso liiogge nella Taiguiia occidentale; a Pro•
cida ed a Messina. Stamani dopo le otto giriina'nevicata a Moncá-
Iieri Il hielo si inaiitiene annuvolato con piggge o neve special-
mente nel settentrione e nel centro. I venti accennano a rinfre-
scare sul Mediterraneo occidentale e sull'alto Adriatico. -

Firenze, 1° gennaio 1878 (ore 16 05).
Qielo coperto e piovoso tranne in Piemonte, nella Liguria orien-

tale à sul basso Adiialico. Barometro poco alzato nel settentrione
della enisolã, abbassato finò a 4 mm. altrove. Venti forti delle
regiòid norð sulf'alto Adriitico, in Ligurii, a Fifenze, a Porto.
dorres e alPovesi della Sicilia. Scirocco forte a Massalabrense.
Mare grosso sul golfo delPAsinara; agitato a Piombino, nei pa-
raggi di Napoli a Ÿenezia, e presso Trapani. I venti di ponente
rinfrescano in Irlanda e il mare cresce a Valentia. Il cielo è an-
nuvolato in granárte de1PÁustria e piove a Vienna. Nel periodo
de rio piogge'in molte delle nostre stazioni. Nete ai monti vicini
a Firenie. Iventi delle regioni nord ed est aumentarono ancora di
infinÛtà agitandó anche inmolti punti PÀdriatico. Statadel cielo
un poco migliore nel settentrione ed in parte del centro.

Osservatorio deÍ Collegio ROMARO - 30 dicembre 18W.
ALTEZZA DELLA STABIONE = ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 166,7 766,8 768,8 - 767,0
a 0° e al mare

Termomet.esterne 5,6 9,0 10,1 8,7
(centigrado)

Umidità relativa... 69 61
.

67 78

Umiditå assoluta... 4,63 5,20 6,H 0,58

Anemoscopioavel. N. O N. 3 N. 2 N. O
orar.meñia la kil.
Stato del cielo....... 10. coperio 10. tutto 10. coperto 10.coperto

coperto

OSSERVAZIOliI DIVERBË

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle é pom, del corrdate
Termometro: Massimo = 10,1 C.= 8,1 R. | Minimo= 5,0 C. == 4,0 B.

Oisdátûif ici Collegië Romano - 81 dicembre 18W.
ALTEzzA DELLA STAEIONE = (gm 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 765,0 765,8 764,8 763,7
a 0 e al maro

Termomet.esterno 5,4 9,6 12,2 10,3
(eentigrado)

Umidità relativa.. 91 66 77 92

UmÏëifa assoluta.L 6,08 5,93 - 8,71 8,63

Anemoscopio e vel. N. 4 K. 6 S. O S. O
orar,medis inkil.
Stato del cielo........ 6. cirro- 9. quasi 10. coperto 10. piove

'

cumuli coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. deYgiorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 12,2 0.==9,7 R. I Minimo== 5,0 0.= - 4,0R.
Pioggia in 24 ore mm. 1,2.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DE COMMER IO DI ROMA

ennågo 18'78.

se i
,

Valore Valore CONTANTI TINE 001BENTE 1FÏNEl PRO SIMO

YALOEI nominte verato
LETTERA DANARO LETTEEA DANAMO LETTúEA

Rendita Itallspa 5 . . . . . . . . . . .

Detta detta 8
. . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/M . . . . . . . .

Prestito Romano, Bloimt . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Dett detto · stallonato . . . . . . .

Obbilgazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 .
Aziont Regla Cointeressata de'TabacebÍ
Obbligazions dette 6 Oj0, . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . , . . . . . . . . .

Obbligazioxi¾ugisipid= di Roula. . . . .

Banch Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana . . . . . . . .

Banca Nazionale T¤acana .

cant à Êr$e °di 'orà¿iio lifobÍlÑO
Italiano......;......>.....

Cartelle Gredito Fondiario Banco Santo
Spirito ......s............

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Mei•idionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . .> . L. . .

Buont Meridionali 6 pei• eento (oro) . .
Obbl. Alta Italia Ferr: Pontebba . . . .
Società Romana delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per l'illumina-

zione a Gas. . . . ... . . . . . . . . .

Gas di Civitavecchia
Pio Ostiense

26 semestre1878
1•aprile 1878
1• trimestre1878
16 ottobre 1877

10 disembre 1877
1· ottobre 1877

20 semestre 1877

1 Inglio 1877
1 gennaio 1878

1 gennaio 1878

1 luglio 1877

1 ottobre 1877

2· semestre 1877

587 50 --

500 - 850 -
500 - -

500 - --

1000 - 150 -
1000 - 1000 -
1000 - 700 --
500 - 250 -

500 - 400 -

500 - -
250 - 250 --
500 - 500 -
500 - -
600 - 500 -
500 - -
500 - -
500 - -.-

537 50 587 50

500 - 500 -
500 - 500-
480 - 430 -

O A MB I GIORNI LETÏER DA$ARO ÌÎ01BiB8Î0

75 80 75 75 - - - -
.- .- - ....

- - -
- - -

....
....

- - - 8ß 05
-- --- -- --- -- -- 81 )5
8110 81- -- -- -- ---

-- -- - -- - 1130-

407 80 406 50 --

-- -- --- 649-

e
,

OSSERVAzioNI

Pa•emme fakt¢ .
Parigi.................. 90 - .x... --

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 90 108 65 - - 6 010 - 16 sem. 1878: 17 85 coni.
Lione .................. 90 ....

Londra • • • - · •, · i • - · · • · • • • 90 27 28 WI 23 - - Prpstito Rothschild 81.
Augusta................. 90 -. .--- --

Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste.•·-••··•·•-...-. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 SW 21 81 - -

Boontodisanca•-••·•-•••- 6010 -- -- ---
BßinäiärA.Pr=Ër.

1.E OVURRIER D'ITkkl¾
PARAISSANT A ROME TOUS LES DIMANCHES - UNE FEUILLE IN-0 DE 36 A 48 COLONNES

(116 .A.nnée)
Únrant sa première année d'existenco le Courrkt d'Italie À fait tous ses efforts pour remplir les promesses contenues dans son pro-

gramme.
Il a successivement publié des articles du comte Splopis, du général La Marmora, de MM. Berti et Bonghi, dont l'autorité comine

hommes politiques et comme écrivains est européenne.
Par ses Informations puisées aux meilleuress sources et par ses Edhos du Vatican, si exacts et si intéressants, le Courrier d'Ttaliëa

pris désormais une place distinguée parmi les journaux politiques, littéraires et diplomatiques. Les nombreuses demonstrations de
sympathie qu'il a reques seront pour lui un encouragement à marcher resolument dans la voie qu'il s'est tracée. ,

Le Courrier d'Italie publie chaque semaine:
Un article de fond. - Un article de statistique. -RuÍletin politique. - Nouvelles politiques, artistiqùes, littéi•aires, musicales,

maritimes, tailitaires, «te. - High-Life. - Sport. - Beaux-Arts. - Correspondances de Paris, Constantinople, Athènes, etc. - Bul-letin diplomatique et consulaire. - Les rapports les plus importants de nos consuls à l'étranger.- Académies et Sociétés savantes, -
Bibliographie• - Bulletin financier. - Varia, etc.

Un an . . . . . . Fr. 25 Un an . . . . . Fr. (en or) 28
ITALIE..,.... Sirmois . . . . . »-18 Erassomm'UNIONPOSTALE Sirmois. . .

> 15

Trois mois . . . -. . 7 Trois mois . .
> .

8

Pour les autres Etats le port en sus.

Envoyer un bon postal ou un mandat à vue au Courrier d'Italie, Rome, via Uffizi del Vicario, 28, premier étage (Affranchir).
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80ÌllETÀ BRI.LE STRADE FERRATE
.

DIUT = 'SUD DELL'AUSTRIA

Bi reca a conoscenza dei signori portatori di obbligazioni e di azioniemesse
dálla Società delle strade ferrate del Sud delPAustria e della Venezia, della
Lombardia e délPItálig Centrale, il risultato delPestrazione a sorte cheebbe

luogo nelÌa seduta pubblica tenutasi a Vienna 11 giorno 15 dicembre 1877

Berie di Obbligazioni rimf orsabili il 2 gennaio 1878.
SERIE As RipOrŠO 565

8,801 al 3,400 100 179,701 al 179,800 100

ß 501 6 00 100 199,501 » 199,600 100

7 701 00 100 243,001 » 243,100 100

9 501 9 0 100 283,401 > 283,500 100

104,619 104,700 82 96&
182,701 182,800

582
3,158,001 al 8,158,100 100

,

SERIE 0. 3,232,101 > 3,282,800 100

4,901 al 5,000 100 8,246,071 a 3,246,080 10

14,801 > 14,847 47 210
82,485 » $2,500 16

Sants 0.
1ß8

82,001 at 82,100 100
SERIE D. 119,301 > 119,400 100

715,201 al - 715,800 100 141,088 » 141,100 18

770,601 a 770,700 10Ò 159,401 > 159,500 100

787,801 a 987,400 100 178,901 > 179,000 100

990,601 x 790,700 100 184,201 > 184,800 100

842,201 > 842,800 100 188,001 > 188,100 100

9 801 > 909,900 100 618
91 401 > 919,000 100
9 301 a 985,400 100

SEB1s P.

1,012,701 > 1,012,800 100 701 al 800 100

1,068,201- > 1,068,300 100 45,101 > 45,200 100

1,070,701 > 1,070,800 100 58,601 > 58,700 100

1,074,001 > 1'074,100 100 116 801 > 116,900 106

1,090,014 > 1,090,100 87 18 701 134,ß00 100

1287 16 701 a 161,800 100

183,051 a 183,100 50
SBBIE F.

2,968,101 al 2,968,200 100
2,995,601 2,995,700 100 SERIx S.

3,00 01 3,009,800 100 1,103,301 al 1,103,400 100
8,0 501 > 8,026,600 100 1,-125,801 » 1,125,400 100

8,11 1 > 8,114,291 21 1,215,101 » 1,215,200 100
1,245,701 > 1,245,800 100
1,250 01 > 1,250,200 100

SERIE II• 1,320 14 a 1,320,600 87

28,721 al 28,785 65 1,876 501 » 1,376,600 100

69,201 > 69,800 100 1,878,101 > 1,378,200 100

109,701 > 109,800 100 1,429,801 > 1,429,400 100

119,701 a 119,800 100 1,448,801 > 1,448,400 100

12ß,101 a 128,200 100 1,464,001 > 1,464,100 100

129,701- > 129,800 100 1,474,001 > 1,474,100 100

209,601 > 209 700 100 1,498,801 > 1,498,400 100

224,501 > 224'600 106
~ g

297,201 > 297,800 100
297,801 > 297,900 100 SERIE Te

965 1,554,201 al 1,554,300 100
1,557,801 > 1,557,900 100

Exaru I• 1,562,801 > 1,562,900 100

803,501 al 308,600 100 1,624,501 > . 1,624,600 100

380,701 > 880,800 100 1,6159,101 > 1,659,200 100

893,501 » 893,600 100 1,461,021 > 1,661,068 48

401,001 > 401 100 100 1,695,401 » 1,695,500 100

424,501 > 42 600 100
508,001 > 508 00 100
$29,501 > 529,600 100 SEEIB Ÿ.

560,011 - > - 560,097 87 2,797,901 al 2,798,000 100
582,401 > 582,500 100 2,799,931 » 2,799,950 20
620,001 > 620,100 100 2,871,101 > 2,871,200 100
670,301 & 670,400 100 2,919,801 > 2,919,900 100
679,701 > 679,860 100 2,945,501 > 2,945,600 100
692,801 692,400 100

1287 Sants Z.
Exara K•

- 1,744,711 al 1,744,736 28

24,601 al 24,700 100 1,758,201 > - 1,758,300 100

15,936 > 76,000 65 1,843,401 > 1,843,500 100
Ì05,201 > 105,800 100 1ß84,501 > 1,884,600 100
113,901 > 114,000 100 1,920,401 > 1,920,500 100

. 119,701 > 119,800 100 1,926,501 > 1,926,600 100

176,101 - > ' 176,200 100 1,958,701 > 1,958,800 100

A riportarsi 565 636

ßerie di ObNipazioni rimborsabili il 1° aprile 1878.
Saara I.

- Riporto 800
2,042,501 al 2,042,ß00 100 2,328,201 al 2,828,300 100
2,049,001 > 2;049,100 100 2,402,501 > 2,402,600 100
2,053,001 > 2,053,100 100 2,412,931 > 2,413,000 70
2,087,001 > 2,087,100 100 2,414,001 a 2,414,100 100
2,129,801 m 9,129,900 100 2,549,801 > 2,549,400 100 ,

2,249,001 > 2,249,100 100
.
2,728,801 > 2,728,400 100

2,281,601 > 2,281,700 100 2,748,901 > 2,749,000 100
2,803,501 > 2,808,600 100 2,749,801 a 2,749,400 100

Da riportarsi 800 1570

Azioni rimborsabili il 1° maggio 1878.
46,901 al 47,000 100
132,701 > 132,800 100
224,801 > 22&,400 100
644þ51 » 644,076 26
687,601 > 687,700 100

426

Il rimborso delle obbligazioni estratte avrà luogo in ragione di lire 500 ca-
danna -in valuta metallica a cominciare dal giorno 2 gennaio 1878 per quelle
appartenenti alle eerie'A, 0, D, F, H, I, K, af, O, P, 8, T, V, E, ed a partire
dal giorno 1• aprile 1878 per quelle appartenenti alla serie X.
Il rimborso delle azioni estratte avrà luogo a cominciare dal 1•maggio 1878,

pure in ragione di lire 500 ondauna in valuta metallica.
Il rimborso delle obbligazioni sarà eseguito mediante 11 ritiro del titolo

originale, munito di tutti gli stacchi non scadutL
Il rimborso delle azioni avrà líure luogo mediante il ritiro del titolo origi-

nale, ma munito dituttiglistacchi non pagati, incominciândo da12e coupon1874.
Sulle obbligazioni cessa ogni decorrenza di interesse dalla,data nominale

del rimborso.
Per le azioni, in un col rimborso sarà consegnato al portatore un certiilcato
interinale di godimento.
I pagamenti, richiesti entro il período: dal 16 gennaio al 30 giugno 1878,

avranno luogo, come di consuetudine:
A unano, esclusivamente presso la Cassa della Boeletà (palazzo già Litta,

corso Magenta, no $4);
A Roma, presso la Banca Good, Pados e Comp. (via in Aquiro, n• 109);
A Torino, presso la banca di Torino (via Santa Teresa, no 2)
E nelle seguenti Stazioni: -

Acqui,Alessandría, Arona, Asti, Bergamo, Biella, Bologas, Brescia (Agenzia
di città), Carrara, Casale, Chiavari, Chivasso, Codogno, Oremona, Onneo, Fer-
rara, Firenze (Cassa gestione del Traineo), Genova P. P., Geneva (Agenzia
di città), Ivrea, Lodi, Lucca, Mantova, Modena, Novara, Novi, Padova, Parma,
Pavii, Pescia, Piacenza, Pinerolo, Pisa Centrale, Pistoia, Prato, Reggio, Ro-
vigo, Savigliano, Savona, Spezia, Tortona, Treviso, Udine, Valenza, Venezia,
Venezia (Agenzia di città), Vercelli, Yerona P. V., Vicenza, Viareggio, Vo-
ghera e Voltri.
Ulteriori disposizioni saranno emanate a tempo opportuno Þer i pagamenti

che fossero richiesti successivamente alli 30 gingao 1878.
Milano, 22 dicembre 1877.

esas La Direzione Generale dell'Esercizio.

PROVINCIA DI SONDRIO - MANDAMENTO DI CHIAVENNA
2• AVVISO D'ASTA.

Il sindaco del comune di Mese, a termini de111ncarico ricevuto dai comuni
cointeressati, nonché dagli altri privati comproprietari, ed in conformitå delle
ordinanze 28 novembre n. s., n. 10141, e 20 dicembre corrente, num. 10801, del
E. prefetto della provincia, deduce a pubblica notizia che, nella sala della
Società Operáia in Chiavenna, nel giorno di sabato 5 p. v. gennaio 1878, alle
ore 10 antimeridiane, si terrå nn secondo esperimento d'asta pubblica per il
novennale affitto della cava di granito detta di S. Fedelino, alla riva di Chia-
venna, essendo rimasto deserto il primo per mancanza di oblatori.
Si avverte che Pappalto sarà aggiudicato quand'anche non. Vi sia che un

solo oferente.
L'asta sarà aperta sul canone di lire 1500, seguità col metodo delfestin-

zione della candela vergine, e clasenna oferta in aumento non sarà inferiore
di lire 10.
Ogni aspirante all'asta dovrà depositare, nelle mani di chi terrà la presi-

denza la samma di lire 500, in numerario.
Tutte le speso d'asta, carta bollate, di scritturazioni, di contratto, tasse di

Registro, ecc., non escluse quelle del primo esperimento, saranno a carico

dell'añittuario.
Il tempo utile per il miglioramento non inferiore al ventesimo (fatali), sea-

drå alle ore dodici meridiane del giorno 12 p. v. gennaio, e le domande in

earta da bollo dovranno presentarsi nell'ufficio di questo comune non più
tardi di detta ora. In caso di miglioramento, il definitivo esperimento d'asta

avrà luogo nel giorno 19 dello stesso mese di gennaio alle ore 10 ant.
I capitoli e condizioni d'affitto sono ostensibili in tutte le ore d'añicio nella

segreteria del comune di Mese.

16561
Mese, addi 27 dicembre 1877,

11 ßindaco: ABRAM GIO. BATTISTA.



IN 1mlom R1mI GAZ T†k "UFFIGIALE DEIFËE0sNO D'I I 1

N. 248.

RI ISTER RE LIVORI PUBELECT

Alle ei•e 610 antimeridiano di sabate-19 gennaiompa v.yän una 46116 salendi

uésto Ministero dinánzi il direttore generale dei pontim strade, e pressoula
Ëegla ptefetturé di Cagliari avanti=il prefette si addiverrisimultaneamente,
pol metodo dei partici iagreti, recanti il ribasse di ifn tantot per centg:alla
incanto per lo

Appalto delle opere e provvisteoccorrenti allasessennalemanutenzione
deLtronco della str«da.nazionale,arientgleÀa 0 liari a Terra-
nova, compreso fra lo spigolo -del GasinvT«ulada dopo la tra-
versa di Cagliari e la Cantoniera detid 'Ovile Co'nnas, esclusa la
traversa di Qúartu Sant'Ælena, della lunghgzadimetri 35347 15,
per la presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire
19,200.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appälto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno del anddesignati unizi le loro of-
ferte, escluse quene per persona da dichiarare,istese su carta hollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.d.'impresa sarà quindi de-
liberata a quello che dalle dué ante risulterà iiiiiÌglio e offerente, e ciò a
pluralità di offerte, purchè sia stata superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla-scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolats alPoseervanza dei capitoliti d'appaito genérale e

speciale in data 15 maggio 1877, visibili assieme alle altre carte del progetto
nei suddetti uffizi di Roma e Cagliari.
La manutenzione comincierà dal primo aprile 1878 e continuerà fino al tren-

tuno marzó 1884
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelPatto della medaima:
to Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla

Autorità del luogo di domicilio delPaccorrente, ed un attestato d'idoneitä rila-
seisto da na ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal pre-
fetto o sottoprefetto;
26 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 2000!
La cauzione definitiva é di lire 620 di rendita in cartelle al portatore del De-

bito Pubblico dello Stato,
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici successivi alPaggiudica-

zione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffici, efferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito delibefamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di fegistro sono a caried del-

l'appaltatore.
Roma, 28 dicembre 187&

Per detto Ministero
6520 N Paposezione: M. FRIGERI.

(26 pubNicazione)
SOCIETA' ANONIMA

PER LA.VENDITA DI liflNI DEL REGNO D'ITALIA
AVVIso.

Si prevengono gPinteressati che, a a*guito di delingazione del Cons glio
d'Amministrazione, in relazione al lirescritto dagli articoli 11 e 15 della Con-
venzione 31 ottobre 1804, appfövata con legge 24 ovetobre successivo, au-
mero 2006, e dellprt. 30 del regolambuto approvato con R. decreto 29 marzo
1865, n. 2246, il glarno 6 gennaio p. v. ad drit11 antimeridia con interventodel delegato governativo e àIIñ presenza det OBIÏsiglio d'Aminicistražioire di
questa Società in adunanza pubblica, nella Sede dellàSocietistessa in Roma,
via dei Due Macelli, 11. 79, avrà luogo la tredicesima estrastone di una delleserie delle Obbligazioni demaniali, onde efettuarne il rimhorso a cominciaredal 1° aprile p. v.

Roma, 27 dicembre 1877.
6500 La Direzione.

L& NAERONE
Società di Assientazioni Marittime

in liquidazione. .

È convocata l'assemblea geileral dekli azionisti dëlla detta Boelétå per il
giorno di sabato, 19 del corrente gennaio, alle ore 2 pomeridiane, alla sede
sociale in Roma, via del Corsos n. 337, col seguente

Ordine del giorno:
16 Approvazione dei conti della liquidazione, chiusi al 15 dicembre 1877.
26 Fiseszione del termine della liquidazione.
Roma, li 2 gennaio 1878.

6M7 Pel Consiglio d'Amministrazione liquidatore: CHIOLA.

PREFEWWWiãLåtenonicikkaistava
kVVISO PASTA:

Si fa noto che nel giorno di lunedi 21 gennaio Ir. v., alle.ore 12 meridiane,
si procederà in quest'allicio avantidi Regiosprefett.o,p ehi pßressogegresente
un añiciale del Genio civile, all'incanto per Tappaito dei
Lavori di rimonta di due tratti del Froldo BugnáFr i ¿¿iar.
gine sinistro del finnur Öþio fr i sephal BiQuardid n 1195
in comûne di Mañarea, per únf esteã& Whiþ7üdli>y*
334 50.
L'asta avrà Inogo col metodo dellsacandela vergine, esservateele prescri

zioni del regolamento 4 settembre-1870, n. 5852; aulla Contabilità generale
dello Stato, e sarà aperta sul prezzogeritale di lire 52,705:
Peroessere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno all'attp della medfsima
produrre:
1. Certificato:di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autoritàñel luogo

di doinicilio delfaceorrente;
2. Attestato di idoneità rilasciaturdarpersona delEgrte (Ingegnere)) in data

non anteriore di sel mesi ed autenticato dall'autorità amministrativa com--
petente;
3. Ricevuta d'una delle Tesorerie provinciaIi di eseguito deposito per tale

scopondella somme di lite 2000 in contanti, od in rendita pubblien dello Stato
calcolata at valore di Borsa.
Le oferte :per persona da dichiararsi sono escluse.
La cauztone del contratto definitivo stabilits ân lire 5200, e dovrà essere

data di sconformità dell'artifolo-6 del dapitolato generale.
I lavori dovranne intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro 11 termine di aussanta giorni lavorativi a datare
dalla consegna, e. la penale pecuniaria ò :di dire:10 Der ogningiorno di ritardo
ton giustificato, restando sempre la responsabilità delleuconseguenza a carico
deiPimpréda.
L'impresa resta vincolata all'osservanha delstagitolati-d'appaltogenerale e

speciale, in data 24 marzo 1877 dell'ufficio governativo del Genio civilesap-
provati dal Ministera dei Lavori PubblicPeon dispaccio 2Adicembrecorrente
o. 96602-15800, via.bili detti attL assieme ai tipi analoghi nelle ore d'ufficio
,,resso questa prefettura.
Nel casa di deliberamento til termine utile per greaèntare offekte euliprezzo

deliberato, non inferiori al ventesimo, è fissato scadere alle ore 12 Ineridiane
del giorno di martedì 12 febbraio 1878.
Tútteile spese relative sono a carico del deliberatario.

6530
Mantova, 27 dicembre 1877

Il segretario incaricato. OLEARI>

CITTA DI TRINO
AVViso (li reincanto.

Per Tarti6plo 99 del regolamento sulla Contabilità génerale dello Stato si
notifloa che per la rendita dei beni comunali di cui negli avvisi d'astà delli
8 novembre e 7 dicembre ultimi, venne presentata in tempa utile PtfNrta di
aumento deL ventesimo ai lotti 1, 2, 18, 14, 15, 27, 28, 29, 80, 41, 47, 48, 74, 7&,
7ß; per eni il prezzo a cui vennero aggilldicati i detti letti nel primo incanto
delli 6 spirante mese è portato coll'aumento del ventesimo da lire 1ß,156 a
lire 16,963 80.
Si procederà perciò nella sala comunale, nanti il sindaco, o chi per esso, al

reineant di dotti lotti col siistema delle candele alle ore 9 antim. del giorno
16 prossimo venturo gennaio, ed il deliberamente definitivo seguirå a favore
di colui che nei due procedimenti sarà stato il migliore cKerente.
Le condizioni dell'ineanto sono visibili in tutte le ore d'uflicio in questúee-

greteria civica.
A cauzione delle offerte dovranno gli aspiranti depositare la somma di lire

100 per ogni lotto a mani di chi presiede l'asta.
Trino, 26 dicembre 1877. Per detto=Huntelpto

6544 Il Segretario: GOVERNATO.

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimentodella rivenilits
n° ...,situsta nel comune di Sarego, via Montieello di Earra, assegnata per le
leve al magazzino di Lonigo, e del presunto reddito lordo dilirelia
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto7 gennaio 1875, num. 2836

(Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentarq a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzionkdel presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provineir, le proprie istanze
in carta da bello da centesimi 50, corredate del certifleato di huona condotta,
della fede di specehietto; dello stato di famiglia e dei documenti comptovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopé quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.

6518Vicenza, addi 18 dicembre 1877.
L'Intendente: PORTA.



14 1NŠERËÌONI ELL GÅËËE TA FFIOIAM E 0 D'ÏTAL
,

DELL BB 1 Imi BRESÐIA

Si notiûca al pubblie¢che et giorfiô Ï0egúnfikio 1878, alle re iÌ antimdif
%anersi proceder in Brescia avanti il direttäre della Fabbrica d'armi e nel
locale della Direziontpsuddetta,dá"dellonSguassogn. 80 (=19iadoiallkplialto

Ipje da casse dafuciR exod. 1870 x 15719 a L. 2 85 L. 44 799 15.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

suddetto.
Sono fissati a giorni (cingue i fatali per il ribasso del ventesimo decorii
bili dal mezzodi del giorno del deliberamento
e ILdeliberamento seguirà a favore delsmiglior offerente, che nel suo partito
suggellato, firmato stateso su carta filigranata'bon hollotordinaridiñ¾analira,
awkefferto sul presso suddetto unadbasso Alaux tanto per<centoMaggiore
del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la
quale' verrã-aperta dopo che saranno=wiednosciuti4uttikpgrtitipredentatii
Gli aspiranti alfappalto per essere ammessi a presentare loro partiti de-

Tranno fare presso la Direzione suddettagovverogressomia delliintendenzè
diŒinanza del Regna ur deposito dirlire 5000 (einquemila)eid contantieed in
rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente &

11aella in cui viene operato il deposito
I depositi fatti pressa.le Direzioni,4uando saranno"divenuti definitivi pei

aggiudicazione di appalto, saranno dalle Direzioni convertitiin cauzioneuelu-
siyamente presso PIntendenza dbFinsees chearisiedeanella città oirsetrovasi
la:Dii•esione cheuha ridevute il deposito
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo Pappalto dovraan essere fatti

daHypre ßralle 10 antitneridiane del giorno 14gennaio enddetto.
Sarà facoltativo egli aspiranti alPimpresa di presentarestiloro partiti sug-
ellati 18 tutte le Direzioñì territotiali delParma, ed agli n11iei staccati da esse
dipendenti. Di queste ultimi pattitt però non si terrà alcun conta, se non
giungeranap alla pirgsioriepliniglmente e prima delPapertura delPincanto, i
se nön rinúlterkehegli SffäžèúttabblinoTattà U deposito di eni sopra, o pre-
sentato la ricevuta del medesimo.
Saranno coneiderati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

in garta ûligranata con bollo ordhkario di unadira, quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, registro, di copie ed altre relative sono a carico

deluteliberatario.
Dato in Brescia, addi 25 dicembre 1877. Per la Direzione

6445 11 Begretario: In GILBERTL

IRË íÖÑË¾I 00MkÌŠSilllATÕ MILITAËE
de11a Divisione diNapoli (156)

AVVISO D'ASTA:
Si notifica cÍlä doYeitdosi addivånire giÌa prokrista periodica del frumento

pei panificimilitarl dipendentidalla Divisione di Napoli, nel giorno di venerdi11
gennaio prossimo, ad un'ora pomeridiana (tempomedio di Romä), si procederà
nelPufneio di detta Direzione, sito Largo della Croce alla Paggeria, numero 4,
primo piano, al relativo pubblico incanto, a partiti segreti, per la provvista di
guintali 8100 frumento nostrale del raccolto anno 1877, di qualità eguale al
campione esistente presso la suddetta Direzione, e del peso non minore di
70 chilogrammi per ogni ettolitro, ed alle condizioni dei capitoli speciAli, in
n. 2Tlotti di quintglb SOD, caduno, da introdursi nehmulino erariale delle Sussi-
stenze JRilitari in Aldifreda presso Caserta,

capitgi jpgaltostagtoegeneralische speciali sono visibili nella suddetta
Direzione e presso le altre Direzioni del Regno.
Onde essere ammpasi alPastadovranno gli accorrentipresentare la ricevuta

del deposito fatto nella Tesoreria provinoisle. di Napoli, o in quelle delle
città dove hanno sede laaDirezioni eeSezioni di Commissariato militate, le
quali, come è deti;o più sotto, sono autorizzate ad accettare partiti.
Tale deposito dovrå dorrispondere a lire 600 per ogni lotto per cui viene

fatta oferta; ed essere in moneta legale od in titoli del Debito Pubblico ita-
liano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente guello
del fatto deposito, con avvertenza che tale deposito sarà convertito in defini-
tivo pei deliberatari, a cauzione-del contratto.
Le consegne-devranna efettuarsi in 4 rate eguali, la prima nel termine di

giorni10, decorrenti dal giorno specessivo.sequello delPaysiso d'approvazione
del contratto che sarkdato al deliberatario, e 18 rimanenti tre egualmente
nel termine di 10 in 10 giorni fino a totale provvista.
Gli accorrenti alPasta potranno fare.oferta per una o più lottis i quali sa-

ranno deliberati a favore di colui elle nella propria oferta pyrà proposto un

prezzo maggiormente inferiore o pari almeno qµello stabilito nellasscheda
segreta del Ministerodella Guerra, da servire di base alPasta, da aprirsi dopo
che saranno stati riconoseinti tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati prima che sia aperte Pincanto, dichia-

randosi espressamente che dopo non saranno pifi ateettate oÈefte.
NelPinteresse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare oferte

di ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni 5 decorribili dalle
ore due pomerid. (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
I partiti dovranuó essere redatti su cartà da bollo da L.1, debitamente fir-
mati e suggellati.
Sarà facoltativo agli aspii•hnti di pfesentare i loro partiti suggellati a tutte

le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare.

MUNICIPIO DELLA ITTÀ DI COSENZA
RA.GI NERIA.

Essendo andato deserto il primo indánto per Pappalto dei dazi di consumo
di questa città, cheldovoauxtei Ïñbgu stänialieëll nottoneritto avverte il pub-
blico che nel giorno 5-gennaio p. v., alle ore 11 a. m.,iaquestopalazzocivico
ed avanti'Ia Giunta-municipale, avrà Ïuogo tm secondo esperimento diasta, a
partito segreto, sulle medesinie basi, egiustafavvisopubblicatoil14epirante,
don avvertenza che a questa nuova aâta saranne applicabili tutte le disci-

pline stabilite col primo manifesto, emche si fark luogo alPaggiudicazione an-

almeno uguagliata quella delPamministrazione.
If terikinelatile per l'ailmètité nokhiferioré al ventesimo sul prezzo di ag-

giudicazione scade col 10 gennaio p. v.
L'incanto sarà aperto sulla admma di lire 194,480, e le condizioni di appalto

sono visibili in questa segreteria durante le ore di ufficio.
Cosenza, dal palazzo municipale, 27 dicembre 1877.

Visto: 11 Rintreoa MACHL -

4 N Segretario Capo: FMIPPO NOSCTARO.

ANCA DI TORINO
(16 pub licazione)

Per deliberazione del Consiglio generale, gli azionisti della Banca di Torino
sonõ onyocati irr Asnemblea ordinaria pel giorno 24 gennaio 1878 ad un'ora

precisa, nella sala della Borsa, via deIPOspedale, n° 28.

Ordine dèI giorno:
1 Relazione del Consiglio;
2 Relazione del. Censori;
3 Denberazione std rendiconto dell'esercizio 1877;
4 Nomina di Amministratori;

omina ilei Censori.
In conformità delParticolo 26 degli Statuti hanno diritto di intervenire al-

PAssemblea gli azionisti possessori di almeno dieci azioni che abbiano depo-
sitato, non piu' tardi del 1tgennaio 1878, i loro titoli:

In Torino, gresso la Banca di Torino,
In Milano, ,, i signori Vogel e C.

Torino, il 31 dicembre 1877.
Il Dirdrofe generale: A. PARIANL

Di questi partiti però non si terrkalcun conto se rion giungeranno aflicial-
mente a questa Direzione prima dell'apertura dell'ineanto e se non sieno ac-
compagnati dalla ricevuta originale od in copia comprovante il prescritto de-
posito a cauzione.
Non saranno ammesse le offerte per telegramma.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè carta bollata, diritti di se-
greteria, stampa, pubblicazione degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi
nella Gazzetta Ufßeiale,ed altre relative, sono e carico del deliberatariopeome
pure sono a suo carico le spese perla tassa di registro, ginata le leggi vigenti.

Napoli, li 80 dicembre 1877.
Per detta Direzione

6556 Il Capitano Commissario: SANTORO,

AVVISO. 6558
Si rende noto al pubblico, che con

atto 26 dicembre 1877 presso la can-
celleria della pretura del mandamento
di Subiaco, proviricia di Roma, il sa-
cerdote D. Giuseppe Ennj fu Giovanni;
nato e domiciliato in Ponza di Arcia
nazzo, ha rinunziato formalmente alla
eredità del signor Biagía Tacci del fu
Giuseppe, decesso in subiaco il di 20
maggio löi6.

BENED. SVÝ. ŸIACENTIÑI.

AVVISO. 6585
(16 pubblicazione)

Gli eredi del fu notaio dott. Antoniø
Panigati, già residente in Landriano,
hanno ebiesto al tribunale civile locale
lo svincolo della cauzione prestata per
esercitare 11 nótariato. Pubblicano il

BSTËþÌÍÔ ÛI ŠÒÑÃÈDÂ
di owincolo di deposito notarHe.

(2* pubblicazione)
Il sottoscritto, inerendo alle dispo-
sizioni di legge, reca a notizia checon
ricorso presentato al tribunale civile
i Arezzo in data 1° dicembre 1877 il
signor Seb3stiano fu Domenico Gar-
dini,, notaro dimissionario;èok di i lui
mmiatere ha Àomandato lo svinälp a

suo favore del deposite notarile in
lire 1764, èseguito nella Casã& dülla
PIs Fratei•nità dei Laici di Ûiestañiltà,
per Pesercizio della suggrafesdonè di
notaro, esercizio oggi abbandonato a
causa delle sue condizioni di salute.
Arezzo, li 17 dicemlire 1871.

6351 Avy. GIOVENf SEVERL

SCIOGLINENTO DI SOCIETÀ
presente estratto di detta domanda per e ricostituzione nuovaDitta.
norma degli interessati· Si rende noto che come da conven-
Pavia, 29 dicembre 1877•

.
zione del 31 dicembre scorso, la Ditta
tai:,L . corrente in Roma colla firma

AVVISO. 6M E. Ottólenghi e fratello si è seiolta pel
Con decreto in data 29 dicembre 1877, ritiro del socio signor Ernesto.

essendo stato autorizzato a pubblicare 11 socio Maurizio Ottolenghi di De-
una mia domanda pel cambiamento del nato si à reso consolidatario della ce 4-
cognome in quello di Giua ne do - sata Ditta e continuerå per suo conto
viso al pubblico per tutti gli effetti Pesercizio bancario da oggi colla firma
delPart. 12L del R. decreto sullo stato M. Ottolenghi di .D.
eivile. Roma, 16 gennaio 1878.

ANGELO FORev. 16 M. OTTOLENGm N D.



AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12 meridiane del giorno 12 gennaio 1878 si procederà, nelPuffléfo

della prefettura, innanici al élgnor prèfetto, o chi per esso allo espegento
di pubblico inegato col sist ina dell candele, per lo

Appalto ,della costruzione della strada obbligatoria del comune di
Terranova di Pollino verso Alessandria del Carretto, di lun-
gheoza metri 1þ,39 03 peg la presunta somma, soggetta a ri-
basso d'asta, di lire 158,966 94.
I concorrenti all'asta dovranno esibire certificati d'idopeità e ricevate dáÌla

Tesoreria provinciale attestanti Fesegúito deposito proviisórfo di lire sboo,
Non saranno accettata offerte condiziónatb3ië nåž persone da nominare.
sppaltó sarA deliberató úlWiglioke oferente purchg si abbiano almeno

due conoorrenti.
I lavori che ai appaltano dovranno essere cominciati appena fatta la re$o-

lare consegna, e proseguiti con attività'lnŸfóŸðfËonVdei tagzgprovenienti
dal'fogde spèeiale det comune e da aussidi.

La causione definitiva elPappalto Lag di lig 1g,000 in valuta legale od in

eedole del=Debito Pubblico al corso di Borsa; potrà essere data anche con

ipoteca su fondi libéri di valore doppio della somma anzidefik. **
If conträtto BáŒ atipulateP fëa O tèetitalfaidfinddèsaivi a quello de1Paggiu-

dicazibás dëfinitika.
Nef contratto l'appaltatore eleggerà il doñaicilio legale in Potenza.
Il termine ytile per le offerië di ventedimo à ilanato in giorniquindici, com-
putabili dalla pubblicazione delPavvikö di tiegtitu deliberamento.
Le spese inerenti agli incanti, al cánt affõ* älÝfpifílto saranno a carÌco

delPimpresario.
Ognmio potrà prendere conoscenza,del progetto e del capitolato nelfafficio

della prefettura dove sono depositati.
Potenza, li 22 dicembre 1877.

©28 E Begretario di Prefettura: P. JACOVIN

. EgATTþggggggigRgO
Artiso d'Asta.

Il giorno 81 gennaio 1878, alle ore 10 antinteridiane, innansiil signor pretore
di Piperno, si j)foceddéa alla Vendita*coatta, per accensione di candels, delbegtienû innhobili appartenenti ai qui appresso ,signorie

16Petrole Luigi fu Paolo.
L Cass, porzione del secondò piano, in via Conicella, confinante Nardelli

Giovanni Battista e fratelli, Seiscione Giuseppe e strada, segnata in mappa
al n• 450, sub 4, del reddito di lire 10, valutata at termini dell'art.603 Codieg
di procedura civile lire 73. -«

s 2. Casa al pian leriëno, porzione del secondo piano, in detta via, confinatiteNirdelli Giovanni Battista e fratelli, Boyle Mikla Liliálá e strada, segnata al
än 456, súb.'i deliedðlèo di Ïire 20, valutatã coiné áóprar liré 75.

2• Pe&òle PaõlãTii Bonávènfura.
Pascolo olivato, conÌrÃëà Gölle ÈenséËo, conharke Petrole Giuseppe, RI-

lancia LuigÌ e strada, delPestensione "di tafoÍe 110, sighito al n° 246,-sez. 66,déi reddito di Ìiiilli 16 Îð, välutato Ëi förmÍnl 6 me io a lire 90.
L'aggiudièaziòne verràTatta al'migliore'ofèfenté.
Le offerte fšŸõào sfÍéÑ gÊintit da ¾a ilèÏÍÛsito in danaro corrispondente

al 5'iier cento del ykähá"còiife sopta déterminato lier ciasuun lotto, og al
priiño locantò adísdšd ifíëté ûiiholi del rezzo minimo assegnato a ciascuno
immobile.
Il deliberatario deve sborsare l'intero prezzo nel tre giorni sudcessivi al-

Paggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-
trattuali.
È libero l'¿Eerente di ottare tanto al singoli appezzamenti isolati, quanto a
tutti uniti.

Oecorrpndo eventualmente un secondo e terzo Incanto, primo avrà luogo
il 6 febbraio 18Ÿ8 Öfee¿Jndû l*117eb$rali187(Ÿël lËogoliif o siliñildati.

Igei·no; 11 diebiolifé"is11.
ß¾T UEsanore: G COCHI.

PREFETTURA I)BLLà¾0TiliCIA DI IWBNBA
somnTI wanAL; DI cagulTo mluARE ITAuaNo

(2* pubMicazione)
Il Consiglio di Amministrazione, in conformità dell'art. 4ß degli stgtuti so-
ian, laa deciso di distribuirè alle azionilibetate di lirp 400 Pinteresse del 26
semestre 1977 in lire 12 italiane per azione.

I pagamenti si faranno contro il ritiro jlella egiola g. 21 & cominciare dal
7 gennaio prossimo in

trenze, presso la Sede della Società Generale ¶l Credito Mobiliare Italiano.
Torino, idem idem idem.
Roma, idem idem idem.

Genova, idem idem idem.
Idem, preBSO la Cassa Generale.
Idem, presso la Cassa di sconto.
Parigi, préaSO la BanOS di Parigi p del Pa68i Bassi.

NB. Il pagamento á Parigi delle suddette lire 12 per azione sarà fatto al
cambio che vèrrk giõ!·häldietite indicat pkeiso 1a suddétta Banca di
Parigi e dei Paesi B4ssÍ.

Firenze, 20 dicembre 1877· 6385

ESATTORIA DI ALLUMIERE
Avviso per vendita coatta d'igmobili.

Il sottosóritto eliattore fa pubblicamente noto che alle ore 11 antimeridiane
del gorio 7 gennalö 1878; nel locale della pretura, colPassistenza degli illu-
strissimi signori pretore e cancelliere della pretura mandamentale di Tolfa,
si procederà alla vendita a pubblico incanto delfimmobile sottodescritto, ap-
partenente alla signoka Superchi Osterina, figlia del fa Massimiliano, domi-
ciliata ad Allumiere, debitrice delPesattore che fa proÑ dere alla vendita:
Bosco ëedno in comunë di Allumiete, confinanti stada da tutti i lati, Ver-

nace eredi e Superchi Fortunato. Estensione 9 13, segnato in mappa ses. 16,
part. 379, 466, del reddito catastale di lire 18 48, valutato, a termini delPar-
ticolo 663 del Codice di procedura elvile, lire 57 30. Deposito per garanzia
dell'oferta, lire 2ii 66.
Osservazioni - Enfitentico alla Socieg Fipanziaria di Parigi.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore oferente.
Le oferte devono essera gárantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 010 del prezzo come sopra determinato per claseun immobile, nè 81 primo
incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascuno di essi.
Il déliberatario deve sborsare Piutiero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicAzione, e glii pagare tutte le spese d'asta.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo li 14 gennaio 1878, ed il secondo nel giorno 21 gennaio 1878, nel
luogo ed ora suindicati.

Allumiere, li 4 dicembre 1877.
17 L'ESATTORE,

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12 meridiane del giorno otto gennaio 1878 si procederà, nelPufficio

della prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per esdo, alfesperimen¾ di
pubblico ineanto col sistema dell candele, per lo

Appalto della costruzione della strada obbligatoria del comune di
ß. Paolo Albariese verso Cersosiino, aflâûÿhlzò¿¾¾iMOfŸ07
per la presunta somma , soÿÿetta a ribasso d' tá, d$ ire
60,516 14.
I concorrenti all'asta dovranno esibire certificati d'idoneità e ricevute della

Tesoreria provinciale attestanti l'eseguito deposito provvisorio di lire 500.
Non saranno accettate offerte condizionate ne per persone da nominare.
L'appalto ski delibérato alainigliore offerente purchè si abbiano almeno

due concorrenti.
I lavorg che si aggaltano dovranno essere opminciati appena eseguita la re-

golare coitseina, è proseitiiti eõi AttiŸità in läopÑrsion Rei missinprove-
nienti dal fondo speciale del comune e da sussidi.
La cauzione definitiva sarà di lire 6500 in valuta legale od in cedole del

Debito Pubblico al corso di Borsa; potrÀ essäe dafä anche con ipoteca su
tondi di valore doppio della somma anzidetta.
Il contratto sarà stipulato fra trenta giorni successivi a quello delPaggin-

dicazione definitiva.
Nel contratto rappaltatore eleggerå 11 domicilio legale in Potenza.
Il termine utilè per le offerte di ventesimo è fissato in gioini quindici,com-
putabili dalla pubblicazione delPavviso di seguito deliberamento.
Le spese inerenti agli incanti, al contratto ed alfappalto saranno a carico

delfimpresario.
Ognuno potrà prendere conoscenza del progetto e del capitolato nelPallioio

della prefettura dove sono depositati.
Potenza, li 19 dicembre 1877.

6r>29 Il ßegretario al Prefeitura: P. JACOVINI.

FERROVIE DELL' ALTA ITALIA
(16 puuÚnaziond)

Si rende noto a chiunque possa avervi interesse che, a tenore degli artleoli
50 e 69 dello Statuto della Società per le Ferrovie delHonferrato, il giorno
30 gennaio 1878, alle ore 2 pomeridiane, in una delle sale del padiglione
Sud-Est della Stazione di Torino, Porta Nuova, si procedežà alla quarta estra-
zione a sorte delle azioni privilegiste della linea Ok anermaggiore-Bra,
ed alla dodicesima estrazione a sorte delle -obbligazioni de1Im lineadaval-
1ermaggiore-Alessandria.
Le quantità da ammortizzarsi nelPanno 1878 sono di 21 aziotti e di 75 ob-

bligazioni, ed il relativo rimboteo avrà liißgo Milg pári inialuta légaÏe; ià co-
minciare dal giorno 16 luglio 1878.

Milano, 27 dicembre 1877.
6b58 LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO,
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6347 II canci R. FESTA ÛAMPANILE.
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2 1]S0/0 norma di chi potrà avervi interdsse.

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . L. 1984 Cagliari, 15 ottobre 1877 W34

Dividendo distribuito in-ragionadannepper egni 100 di versato . . . , ,,
13 2l) CAMËRANO NAïAIÆ, Gereñie.

Roma, 31 dicembre 1877.
* ROMA - Tip. EBEDI BOTTA.


